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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

Visti i pareri emessi in argom4nto dagli ingegneri capi del
Genio civile di Treviso e di VenWia, riassunti dall'ingegnere

- capo del Genio civile di Bellurró n tapporto del 25 never1-
bre 1880;
Viste le deliberazioni prese in proposito dai Consigli pro-

vinciali di Treviso, Venezia e Beliuño ;
Il Num. 986 (Serie 3=) della Raccolta ufàciale delle leggi e dei Considerando, quanto alle Inodificazioni chipste all'arti-

decreti del Regno contiene il seguente decreto: colo 3, e cioè di permettere che la larghezza delle zattere sia
UMBERTO I portata da 5 a 6 metri, e la lunghezada 20 a 27, che tale

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ LLA NAZIONE aumento nella larghezza riuscirebbe dannoso alla conserva-

fŒ D'1TALIA zione delle sponde e delle opere di difesa, nonchè ai porti
Visti i ricorsi presentati da parecchie Ditte esercenti l'in-

destria de'3egnami, diretti ad ottenere alcune modificazioni

agli Articoli 3, 8, 10 e 2û del disciplinare annesso al regola-
mento pekak fluitatione dei legnami in zattere lungo il
Piave da Perarolo a Venezia, approvato etm Nostro decreto
24 luglio 1879;
Visti i sopracoenaati articoli 3, 8, 10 e 20, i quali sono del

sul Piave ed alla navigazione dei canali lagunari, ed,in spe-
cial modo del canale Cavetta, mentre può senza alcun incon-
veniente esserne aumentata la lunghezza da metri 20 a 27;
Considerando, per ciò che riguarda la riforma dell'art. Si

di poter cioè fluitare anche in tempo di aq¾te, specialmente
nel tratto da Zenzon a San Dona, che trovandosi in questo
tronco del Piave molte e risentite risvolte, ed opere costose

tenore seguente: a difesa delle sponde, la fluitazione di notte, per essere piil
« Art. 3. A Zenzon vengono uniti insieme ordinariamente dai difficile ai conduttori di regolarla, potrebbe arrecare non

12 ai 13 cavi o zattioli, e questa massa galleggiante assume il lieve danno, e che d'altra parte, dovendosi ritenere bastevoli
nome di menada o zattera. Il zattiolo non presenta mai una lar. 10 ore al giorno a percorrere 16 chilometri, non è il caso di

ghezza maggiore di 5- mefri, nè una lunghezza che superi i 20 modificare il detto art. 8, ma vi si può solo aggiungere, po-
metri.
4 Da Zenzon fino citrepassato il ponte ligneo a San Donk potrà

permettersi la unione di più sattioli, ma limitatamente al numero
di sei per ognuno dei due ranghi allo imparo; queste zattere dos
vranno essere guidate da non meno di quattro zatteri.
iÃrt. 8 È vietaia la flhitazione in tempo di notte dal punto

di partenza delle zattere fino sottocorrente al ponte di San Donh.
Inoltre potrà essere sospesa per quei determinati trenchi di canáli,
in cui i fansionari idraulici trovassero di prescriverlo per riguardo
della navigazione in generale.
< Art. 10. Si ritiene obbligatorio lo attiraglio nei canali Inte-

statura, tropeo superiore a Chiesa Nuova, Cavetta e nel Taglio
Sle. Le zettere non potranno entrare nei detti canali, dove è re-

golato'l'attiraglio, se prima non si trovino predisposti gli animali
alfuopo occorrenti.
Art 20. È vietato ai conduttori di zattere di fare, o fare arbi-
tiemente predisporre opere nel fiume Piave per facilitare in

044 gualaiksi la responsabilità; in caso di contravvenzione a tale
divieto tidadrà tanto qui conduttori di zattere, come Sui concessio-
Mari delle license perlgoogdotte flaviali. a

tere i conduttori temporaneamente fermarsi ha le due loca-

lità, qualora la necessità l'imponesse, e dividere il viaggiotin
due periodi diurni, fissandosi però il punto della fermata di
accordo coll'ufBcio del Genio civile di Treviso per riguardo
alla incolumità delle sponde ed opere idrauliche che le pro-
teggono ;
Considerando, quanto alla riforma dell'art. 10, che cioè ri-

manendo ferma l'obbligatorietà dell'attix:aglio per i canali

Taglio Sile e Cavetta, venisse tolta nel caryde Intestatura,
tronco superiore a Chiesa Nuova, dove i cavi possono flui-
tare e fluitano senza bisogno di quel sussidio, che anche in
questo canale è assolutamente indispensabile fattivazione
dell'attiraglio per mantenervi la libertà della navigazione, .e
quindi non può essere modificato il predetto articolo 10 ;

Considerando, per ciò che spettWAlle modificagioni invó-
cate all'articolo 20, e cioè di pprmettere gi copduttori di
zattere di fare lungo il Piave,ppen di deviAziope per ‡gcili-
tare la condotta delle zatterey che il diviéto confenuto nel
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suddety articolo fu stabilito a tutela della sicurezza delle
sponG e dei privati intei'essi, e óhe tutto al più potrelibe
essere tolto per qualche òpera di poca entità,1a quale', man-
tre giovi all'industria della fluitazione non rechi danné %1
buon regime del fiume;
Considerando che le modificazioni da introdursi nel ripe-

tuto disciplinare sono state pienamente approvate, a sensi
dell'art. 150 della legge sui lavori pubblici, dai Consigli pro-
virmiali di Belluno, Treviso e Venezia;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 150 e 164 della legge 20 marzo 1865 sui

lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei LavoriPubblici ,
AbManio decretato e decretiamo:
Art. 1. Rimanendo intatto in tutte le altre sue parti il disposto

dalPatt. 3 del disciplinare annesso al Nostro decreto 24 luglio
1879, ne viene solamente modificato il secondo capoirerso nella
maniera segaoute:
« Il zattiolo non presenterà mai una larghezza maggiore di 5

metri, nè una lunghezza che superi i 27 metri. »
Art. 2. Le disposizioni contenute nell'art. 8 del disciplinare ma-

desimo saranno integralmente conservate, aggiungendovi solo un
capoverso così concepito:
« Qualora fosse riconosciuto il bisogno d'una formata interme-

dia fra Zenzon e San Donà per poter dividere il viaggio in due pe-
riodi diurni, la località di stazione sarà fissata d'accordo coll'afficio
del Genio civile di Treviso, per riguardo alla incolumità delle

sponde e delle opere idrauliche che la proteggono. »
Art. 3. Restan ferme le prescrizioni dell'art. 20 del ripetuto di-

sciplinare, aggiuntavi soltanto la seguente disposizione:
« Nel caso di assoluta necessità, per le anomalie del Piave, di

qualche opera di poca entità, per la provvisoria deviazione e riu-

nione dei piccoli corsi come spesso accade in provincia di Bollano,
tali opere potranno essere eseguite, ma noi limiti e colle forme

che di volta in volta verranno determinate dagli uffici del Real
corpo del Genio civile, che saranno delegati alla ricognizione delle
località, dietro richiesta di concessionari, ritenuti gli utenti mede-
simi obbligati a risarcire i danni che eventualmente occasionas-

sero co:l'attuazione dei lavori temporanei che loro si permet-
tessero. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia ínserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 giugno 1882.

UMBERTO.
A. ßACCARINI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANGDELU.

Il N. DOICH (Serie 36, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
WER GRAZIA DI blO E TER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto che il fu prof. Giuseppe Rizzardi Pollini, con teatas

mento olografo in data del 16 novembre 1880, registrato
negli atti del notaro Rondani Giovanni di Piermaria, in
Parma, il 25 aprile 1881, legavn alla R. Aggaggia di belle

arti di Parma la somma di lire diecimila, coll'obbligo di for-
mare un capitale, il cui frutto dovesse costituire an annuo

piemio alla miglior opera di architettura da conferirsi per

ooficorso,. al quale tutti, purchè italiani, potessero parte-
cipare ;
Vista la legge del 5 giugno 1850, n. 1037;
Visto che il detto fu prof. Giuseppe Rizzardi Pollini dece-

deva in Parma addì 14 aprile 1881;
Che la R. Accademia di belle arti di Parma chiese con

istanza del 12 maggio 1882 che il lascito fosse costituito in

Ente morale, presentando uno statuto organico affinchè la

nuova fondazione sia regolata a norma delle intenzioni del

testatore ;
Che secondo tali intenzioni, nel caso che l'Accademia ces-

sasse di esistere e venisse soppressa, il suddetto capitale deve
passare al inunicipio di Parma, assumendo questo l'obbligo
dato all'Accademia;
Che avendo l'Istituto gli elementi per vivere di vita pro-

pria e secondo il suo fine nulla osta al suo riconoscimento

come Ente morale a tutti gli effetti di legge;
Considerato l'utilità pubblica del lascito, e che lo statuto

organico compilato dall'Accademia di accordo coll'esecutore
testamentario si attiene ad un tempo alle norme generali per
tale genere di istituzioni ed a quelle speciali ordinate dal
fautore;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La R. Accademia di belle arti di Parma ò autorizzata ad

accettare la somma di lire diecimila legata dal fu prof. Giuseppe
Rizzardi Pollini per la fondazione di un premio di architettura.
Art. 2. La detta fondazione ò eretta in Ente morale.

Art. 3. È approvato lo statuto organico della nuova fondazione

presentato dalla R. Accademia, e firmato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro della Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Nwn. 974 (Serie Sa) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° agosto 1869 ;

Sentito il parere þel Consiglio superiore dí marina;
Sulla propústa dgl Nostro Ministyb della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. A datare dal 1• gennaio 1888 è fissato in mille-
simi trenta Passegno giornaliero che al corpo Reale equiPaggt
viene corrisposto per ciascun sottufficiale, caporale e comune,allo
scopo di porre la messadi economia in grado di provvedere olio
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spese di bucato, di barbiere, di cancelleria e di illuminazione delle
caserme.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì l'i agosto 1882.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 976 (Berie 36) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA
Visto il R. decreto 20 luglio 1879, n. 5020;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È sostituito alParticolo 10 del sopraceitato decreto 20

luglio 1879 quello seguente:
Ai militari destinati a lavori di scritturazione o a servizi d'or-

dinanza presso il Ministero o Pnificio idrografico, od anche presso
le Capitanarie di porto fuori della sede del corpo e dei distacca-
menti di esso, spetta un soprassoldo giornaliero di centesimi
sessanta se sottufficiali, e di centesimi quaranta se caporali o co-

mum.

Tale soprassoldo non sarà accordato ai marinari che prestano
servizio di attendente.

Art. 2. 11 presente decreto avrà effetto col 1° gennaio 1883.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 17 agosto 1882.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. DOLXIX (Berie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa per le

operazioni di credito popolare e di risparmio, stabilita in

Mosso, col nome di Banca Mutua Popolare del Mandamento
di Mosso, col capitale nominale di lire 100,000, diviso in
2000 azioni da lire 50 ciascuna, e colla durata di anni 50,
decorrendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, Libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
IJdito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abb¾mo decretgo e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni nominative,
col titolo: Banca Mutua Popolare del Mandamento di Mosso, se-
dente in Mosso, ed ivi costituitasi coll'atto del 15 maggio 1882,
rogato dal notaio Francesco Mecco, ed è approvato lo statuto so-

ciale, quale è inserito nell'atto costitutivo predetto.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 19 agosto 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRM.

APPENDICE al regolamento del 30 dicembre 1877 per
l'esecuzione del testo unico delle leggi sul reclutamento del
Ilegio esercito.

Continuazione e ßne - Vegger.ei i un. 218, 210, 220 e 221

Degli inscritti arruolati nella l' categoria che possone otte-

Bere che la loro chiamata sotto le armi sia ritardata sino al

compimento del 26• anno di età.
In sostituzione dell'intero capo III del regolamento.

§ 60. - Gli inscritti arruolati nella 16 categoria, i quali siano
studenti di Università o di alcuno degli latituti assimilati alle Uni•
versità, possono ottenere, ai termini delPart. 120 della legge, che
la loro presentazione sotto le armi sia in tempo di pace ritardata
sino al compimento del 26° anno di eth.
§ 61. - La domanda dev'essere fatta su carta bollata, firmata

dalPinseritto richiedente e presentata al comandante del distretto
da cui dipende per fatto di leva, dopo l'arruolamento in 16 cate-

goria e almeno dieci giorni prima di quello stabilito per la presen-
tazione sotto le armi degli inseritti della leva nella quale è stato -

arruolato.
Se l'inseritto viene arruolato in 16 categoria nella sessione com-

pletiva, dovrà presentare la domanda non piii tardi del giorno fis-
sato per la partenza degl'inscritti della leva in corso che in allora
dovranno recarsi sotto le armi.

Se l'inseritto arruolato in 16 categoria debba per disposizione
della legge e del regolamento essere inviato subito sotto le armi
dovrà presentare la domanda aßpena giunto al distretto.
§ 62. - Tale domanda dovrà essere corredata dei documenti

seguenti:
Foglio di congedo illimitato provvisorio di prima categoria

(mod. 13);
Certificato degli studi rilasciato, a seconda dei casi, per or-

dine del rettore dell'Università o dell'Istituto assimilato con Pin-

dicazione delPaur.o sediastico e del corso della Facoltà alla quale il
militare ò ascritto.

§ 63. - R certificato di studi in corso, di cui al paragrafo pre-
eedente, deve portare una data recente e giammai anteriore di
15 giorni a quello in cui è presentato.
La firma appos+a dalPinseritto nella domanda deve essere anten-

ticata dal sindaco del comune in cui esso risiede o di quello in cui
la domanda viene fatta.

§ 64. -- Gli Istituti che per l'effetto di cui alParticolo 120 della

legge devono considerarsi assimilati alle Università, sono i se

guenti:
La R. Senola superiore di commercio in Venezia;
Il R. Museo industriale in Torino;
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Le RR. Scuole superiori di agraria ia ¥ilano ed in Portici;
La R. Scuola superiore di nautica e di costruzione navale in

Genova;
La R. Senola delle zolfare in Palermo;
La R. Aeendemia scientifico-letteraria in Milano;
Il R. Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento

in Firenze;
Le RR. Scuole superiori di medicina veterinaria in Torino,

Napoli e Milano;
Il R. Istituto tecnico superiore in Milano;
Le RR. Senole di applicazione per gli ingegneri in Torino e

Napoli;
11 R. Istituto forestale in Vallombrosa.

§ 65. - Il comandante del distretto, ricevuta 14 domanda e i

documenti menzionati al § 63 della presente appendice, ove non
incontri dubbio sulla regolarità di tali documenti, inviterà subito
l'ínseritto a presentarsi al distretto perchè sia sottoposto a visita

sanitaria.
Se in questa visita viene confermata l'idoneità al servizio del-

l'inseritto, il comandante del distretto trasmetterà la domanda ed
i documenti anzidetti al Ministero con elenco in duplice esem-

plare, nel quale elenco saranno indicati:
Il cognome, il noine o la paternità del richiedente;
La data di nascita;
Il comune ed il triandamento di leva;
L'Università o l'Istituto assimilato presso cui il giovane at-

tende allo studio, ed il corso della Focoltà al quale è ascritto.
L'inscritto che in questa visita sark riconoseinto inabile al ser-

vizio-militare dovrà essere sottoposto a rassegna speciale, se an-
cora non fu dichiarato il discarico finale della leva nella quale fu

arruolato; altrimenti a rassegna di rimando.

§ 66. - Il Ministero determina sulle domande e restituisce al

comandante del distreito un esemplare dell'elenco di cui al para-
grafo precedente coi rispet;tivi fogli di congedo illimitato provvi-
sorio.

Il comandante del distretto prenderà nota delle concesse am-

missioni al ritardo del servizio nel registro speciale dei militari

studenti ritardatari (mod. n. 34) e restituirà ai titolari il foglio
di congedo illimitato provvisorio sul quale avrà apposta la se-

guente annotazione:

« Ammesso a ritardare in tempo di pace la sua presentazione
« sotto le armi come studente (indicato di quale Umversità o di

« quale Istituto assimilato), in applicazione dell'art. 120 della
« legge sul reelutamento, coll'obbligo di comprovare nel mese di

« novembre di ogni anno che perdura nella condizione perla quale
« ottenne di ritardare il servizio. »

§ 67. - Gl'inscritti non ammessi al ebiesto ritardo del servizio

ne saranno avvisati dal comandante del distretto militare. Essi sa-

ranno chiamati subito in servizio se ga nomim di 16 eategoria
della leva in corso si trovino già sotto le armi; in caso diverso re-

steranno in congedo illimitato, e sarà loro restituito il foglio mo-
dello n. 13.

§ 68. - Gl'inseritti di la categoria ammessi a ritardare il ser-
vizio sono bensi computati nel contingente della leva nella quale
sono arruolati, ma il periodo della ferma da compiersi sotto le
armi decorrerà come per gli uomini di 1· categoria della classe di

leva con la quale imprendono il servizio.

§ 69. - Gli effetti del concessa ritardo restano sospesi nel caso
di mobilitazione dell'esercito, sia che la classe cui appartiene lo

inseritto che ottenne la dilazione si trovi sotto le armi, s a che

venga richiamata dal congedo illimitato. Cessa la concessione

stessa quando Pinseritto abbia compiuto il 26° anno dietà, ovvero
abbia compiuto od abbandonato il corso degli studi intrapresi.

§ 70.,- Gl'inscritti cui fa aceordato di ritardare fino al compi-
mento del 26° anno di eth la loro presentazione sotto le armi do-

vranno nel mese di novembre d'ogni anno inviare al comandante
del distretto militare da cui dipendono pel fatto del loro arruola-
mento un certificato rilaseisto, a seconda dei casi, dall'autorità di
cui al § 62 della presente appendice, che attesti che essi si tro-

vano tuttora nelle condizioni per le quali furono ammessi a tale

dilazione e che frequentano regolarmente i corsi della Facoltà a

cui sono ascritti.
Il comandante del distretto militare trasmetterà subito tale cer-

tifleato al Ministero della Guerra con elenco in duplice esemplare,
in cui oltro il cognome.e nome del tits late sia indicata la classe di

leva alla quale appartiene.
§ 71. - Colóro che non produrranno in tempo debito il c rtifi-

cato di cui al paragrafo precedente saranno dal comandante il di-
stretto militare intimati, per mezzo dei rispettivi sindaci, a pren-
dere servizio cogli uomini di 1• categoria della leva in corso chia-
mati sotto le armi, ed ove non si presentino saranno dichiarati di-
sertori a senso dell'articolo 72 della legge.
§ 72. - Nel mese successivo a quello della venuta sotto le armi

degli uomini della leva in corso, i comandanti <1i distretto mili-

tare trasmetteranno al Ministero della Guerra un elenco nomina-

tivo delle variazioni avvenute nel corso dell'anno antecedente nei

giovani stati ammessi a ritardare il servizio fino al 26° anno di

eth nelle leve decorse.

In detto elenco dovranno indicare i militari studenti ritardatari

che si presentarono a prestare il servizio o per avere compiuto il
26° anno di età, o per essere venuto a cessare il motivo della

avuta concessione, giusta il § 69 della presente appendice, cioò se
per compimento o per abbandono di studi, e quali inoltre siano

staiii dichiarati disertori, oppure abbiano cessato di vivere.
Nello stesso elenco non si ometterà di notare il conseguimento

della laurea o diploma per quei militari che si presentano o che

vengono chiamati sotto le armi per questo motivo.

Del ricorsi al Ministro della (luerra contro le decisioni
dei Consigli di leva.

In sostituzione del § 455 del regolamento.

§ 73. - Il ricorso dovrà essere trasmesso al Ministro della
Guerra per mezzo del prefetto o sottoprefetto del circondario in

cui l'inscritto ha concorso alla leva.

Non potranno i prefetti o sottoprefetti per qualsivoglia motivo
opporsi alla trasmissione dei ricorsi al Ministro della Guerra.

In sostituzione del § 458 del regolamento.
§ 74. - Nella trasmissione dei ricorsi contro le decisioni dei

Consigli di leva dovranna i prefetti o sottoprefetti indicare se 10

inseritto reolamante fu arruolato nello la o nella 22 categoria.
Della chiamata sotto le armi e del riparto fri i corpi

degli inscritti di f categoria.
In saatituzione del § 464 del regolamento.

§ 75. -- I comandanti dei distretti militari faranno conoscere
in qual giorno ed in qual modo deve seguire la presentazione
degli inscritti sotto le armi, con apposito manifesto, secondo
il modello che verrà annualmente stabilito dal Ministero della

Guerra.

In sostituzione del § 467 del regolamento.

§ 76. - Coloro che si trovano fuori del proprio distretto A

leva possono presentarsi al distretto nella cui circoserizione
dimo-

rano, e riceveranno dal medesimo i mezzi di viaggio per raggi
gere il distretto militare cui a partengono per fatto di leva. East

riceveranno anche i mezzi di viaggio per reearsi al distretto, qua-
lora si presentino al sindaco del capoluogo di mandamento OY

risiedono, nel giorno stabilito per gli inseritti del mgngalge$
stesso.
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In sostituzione del § 471 del regolamento.

§ 77. - Gli inseritti che non si curassero di obbedire all'ordine
della chiamata, saranno arrestati dall'arma dei carabinieri Reali,
e ritardando la loro presentazione oltre cinque giorm, saranno ·

dichiarati disertori.
Coloro che si trovano infermi dovranno comprovare la impos-

sibilità. di obbedire, trasmettendo al rispettivo comandante del
distretto militare apposita attestazione medica, confermata dal
sindaco.
Perdurando la infermità, la suddetta attestazione dovrà essere

rinnovata di quindici in quindici giorni.
Il comandante del distretto nondimeno si accerterà, . per mezzo

dell'arma dei Reali carabinieri, se sussista veramente l'addotto
impedimento, e farà sollecitare gli iheritti a presentarsi subito
che l'impedimento stesso sia cessato.

In sostituzione ed in aggiunta al § 03 del regolamento.
§ 78. - Le assegnazioni degli inseritti ai corpi saranno fatte

secondo le esigenze del servizio, e con le norme di apposita istru-
zione.

Nessuno però può essere assegnato ai carabinieri Reali, ai re-
parti di iatruzione e ai depositi dei cavalli stalloni, se, oltre di
averne Pattitudine relativa, non ne faccia domanda. Inoltre nei
carabinieri Reali e nei reparti d'istruzione non possono essere am-
messi uomini ammogliati.

Segue:
§ 79. - Gl'inseritti assegnati ai carabinieri Reali o ai depositi

dei cavalli stalloni debbono firmare una dichiarazione colla quale
accettano l'obbligo i primi della ferma temporanea di 9 anni, dei
quali 5 sotto le armi, e gli altri della ferma permanente, rinun-
ciando e questi e quelli all'eventuale diritto di passaggio alla 2.
categoria per eccedenza di contingente.
I comandanti dei distretti militari dovranno di queste assegna-

zioni informare volta per volta i presidenti dei Consigli di leva per
gli effetti di cui al § 87 della presente appendice.

Segue:
§ 80. - I comandanti dei distretti militari, non più tardi

di un mese dalla pubblicazione del discarico finale, trasmette-
ranno ai prefetti e sottoprefetti un elenco nominativo indicante
le assegnazioni ai corpi degli inscritti del rispettivo circondario,
compilato in conformità del modello A della presente appendice,
in tanti fogli staccati quanti sono i comuni di ciascun circon-
dario.

Tprefetti e sottoprefetti, ricevuto tale elenco, faranno trascri-
Vere le assegnazioni sulle liste d'estrazione, e comunicheranno in
originale ai sindaci i fogli staccati perchè ne prendano nota sulle
liste di leva e sui ruoli.

Ilelle rassegne speciali degli inscritti.
In sostituzione del § 474 del regolamento.

§ 81. - Gli inseritti di leva appartenenti alla la categoria, i
quali, sia nella visita a cui devono essere sottoposti al loro giun-
gere al distretto militare od al corpo al quale vengono assegnati,
sia durante i primi tempi del loro servizio sino alla chiusura delle
operazioni della leva in cui furono arruolati, sieno stati ricono-
Beinti affetti da infermità preesistenti all'arruolamento, da met-
tere°in dubbio la loro sufficiente attitudine al servizio militare in

genere, od in particolare a quello dell'arma alla quale vennero a-
scritti, saranno dal comandate del distretto militare o corpo pro-
Posti al rispettivo comandante di divisione militare per una rasse-
gua speciale, mediante invio in triplice copia del foglio di propo-
sta conforme al modello n. 36, e secondo le norme stabilite da ap-
posita istruzione.

Saranno ugnalmente proposti per la rassegna speciale gli in-
Beritti che per renitenza, per omissione, o per altri motivi risul-
tano arruolati pel contingente della prima leva a chiamarsi, come
pure quelli che furono arruolati per la leva in corso.

In sostituzione del § 479 del regolamento.
§ 82. -- Gli inseritti i quali sieno riconoseinti di debole costi-

tazione, od affetti da infermith presunte sanabili, o che non rag-
giungano la statura prescritta, dovranno dagli ufficiali rassegna-
tori essere proposti perchè sieno mandati rivedibili alla ventura

leva.
Dovranno parimenti essere proposti dagli ufficiali rassegnatori,

per essere mandati rivedibili alla ventura leva, gli omessi, i reni-
tenti, ed i rimandati di cui al § 11 della presente appendice, sem-
precbè appartengano per età alla classe di leva immediatamente
anteriore a quella alla quale concorrono.
Ove poi appartengano a due o più leve precedenti, gli ufficiali

rassegnatori dovranno proporli per una decisione definitiva di a-
bilità, o non, al servizio militare.

Sessione completiva.
In 808titBEIOne del § 492 d€l FOg0Î&m9&ÍO.

§ 83. - È scopo della sessione completiva:
Di pronunciare in modo definitivo sopra tutti gl'inscritti la

cui sorte nella leva fu tenuta sospesa durante la sessione ordi-

nana;
Di rimpiazzare nel contingente coloro che presso i distretti

militari o presso i corpi siano stati riformati o mandati rivedibili
ad altra leva per infermità od imperfezioni riconosciute preesi-
stenti all'arruolamento;

Di rimpiazzare nel contingente coloro che, già assegnati alla
la categoria, abbiano successivamente ottenuto d'esserne cancel-
lati a seguito di sentenza di Tribunale, o di essere assegnati alla
8a categoria;

Di promuovere il trasferimento alla 2a categoria di coloro che
risultino eceedenti al contingente della 16, in dipendenza dell'ar-
ruolamento avvenuto, dopo la chiusura della sessione ordinaris,
di renitenti od altri individui da computarsi nel contingente.

Dopo il § 497 det regolamento.
§ 84. - Gl'inseritti che alla chiusura della sessione completiva

si trovino in osservazione all'ospedale militare saranno rimandati
alla ventura leva.

In sostituzione dei §§ 500, 501 e 502 del regolamento.
§ 85. - Gl'inseritti provenienti da leve anteriori, e i renitenti

tanto assolti che condannati, sono ascritti a quella categoria che
loro spettava secondo il numero estratto nella leva della loro
classe, nè possono essere passati dalla 2. gi), la categoria, nè
dalla 16 alla 26 per le vicende della leva nella quale vengono ar-
ruolati.
Gl'inscritti che furono arruolati nella 16 categoria per effetto di

una disposizione penale o disciplinare della legge sono sempre
mantenuti nella 16 categoria, nè possono per qualunque evento
passare alla 2a,

§ 86. - I Consigli di leva non hanno facoltà di autorizzare
passaggi dalla 26 o 3. categoria alla la per libera elezione, ma
coloro che desiderano fare tali passaggi dovranno dirigerne do-
manda al Ministro della Guerra per mezzo dei rispettivi distretti
militari.

Le domande saranno corredate delle carte di cui ai numeri 2, 5
e 6 del § 635, nonchè del foglio di congedo illimitato provvisorio
di cui i riebiedenti sono provveduti, ed ove il militare di 3a cate-
goria non abbia ancora compiuto il 21° anno di eth, dovrà pro-
durre pure l'atto di consenso, di cui al n. 7 dello stesso § 635.
Il procedimento per Pesecuzione di tale passaggio saràconforme

a quello prescritto nei §§704 e 705.
§ 87. - Doi passaggi di cui al paragrafo precedente concessi

durante il corso della leva alla quale appartengono coloro che li
invocarono, dovrà esser tenuto conto nelcòmpato del contingente;
al quale effetto il Ministro della Guerra farà le occorrenti parteci-
pazioni ai rispettivi Consigli di leva.
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Egualmente saranno computati nel contingente gli noinini che
trovansi incorporati nei carabínieri Reali o nei dopositi cavalli
stalloni per avere ottenuto tale destinazione con rinanzia al di-
ritto di passaggio alla 2• categoria per eccedenza nel contingente,
il quale diritto sarà perciò devoluto ad altri inscritti.

In sostituzione del § 513 del regolamento.
§ 88. - Chiusa la sessione completiva, se ne redigerk apposito

verbale, e copia di esso sarà indilatamente trasmesso al Ministro
della Guerra.
In tale verbale dovrà essere indicato per ogni mandamento il

numero degli inseritti che compongono la 16, la 2• e la 3a catego-
ria, nonchè il numero di estrazione relativamente più alto, col
quale fu completato in ciascun mandamen'to il contingente di 1• ,

categoria, cioè il numero di estrazione di quello fra gli inseritti
che parteciparono alla estrazione nella leva di cui si chiusero le
operazioni, al quale in caso di esuberanza sarebbe spettato il pas-
saggio alla 26 categoria.

Discarico finale.
In sostituzione del § 520 del regolamento.

§ 89. - I comandanti dei distretti militari compileranno e tra-
smetteranno anch'essi al Ministro della Guerra gli elenchi nomi-
nativi (mod. nn. 46 e 47), di cui al § 519 del regolamento, ed
inoltre l'elenco nominativo (mod. n. 49), degli inscritti stati rifor-
mati o dichiarati rivedibili nelle rassegne speciali ai distretti o
corpi, nonchè degli inseritti di 16 categoria che in seguito a ri-
corso ai termini dell'art. 18 della legge, o per avere comprovato il
loro diritto dopo la sessione ordinaria, furono poi assegnati alla
36 categoria.
I tre elenchi predetti dovranno essere compilati per quanti sono

i circondari di cui si compone il distretto.
Benitenti.

In sostituzione del § 604 del regolamento.
§ 90. - I renitenti che nella prima visita furono riconosciati

idonei al servizio militare, e sieno trovati di nuovo abili nella vi-
sita da eseguirsi dopo il giudizio, se assolti, o dopo espiata la pena,
se condannati, saranno arruolati ed assegnati alla 16 o alla 2. ca-

tegoria, secondo la sorte del numero ad essi toccato nella estra-
zione.

Se sono di 1• categoria saranno mandati immediatamente sotto
le armi e computati nel contingente della leva durante la quale
vengono arruolati o in quello della prossima a chiamarsi.
I renitenti assolti o condannati potranno ottenere Passegnazione

alla 8a categoria, se vi avevano diritto al tempo della leva sulla
loro classe; ma i condannati dovranno inoltre dimostrare di tro-
varsi tuttora nelle condizioni che aussistevano a quel tempo.
I renitenti, sia assolti che condannati, non potranno ottenere

l'assegnazione alla 3' categoria, se vi si opponga il fatto di altre
esenzioni godate da fratelli durante la loro renitenza.
I renitenti condannati non potranno farsi surrogare dal fra-

tello, nè ottenere il passaggio alla 36 categoria in applicazione
dell'art. 96 della legge.

Passaporto per l'estero agli inscritti di leva.
In sostituzione del § 612 del regolamento.

§ 91. - Niun giovane dall'anno in cui compie il 18° di età e fino
a che non abbia fatto constare di aver soddisfatto all'obbligo della
leva, può eonseguire il passaporto per l'estero senza la autorizza-
zione del Ministro della Guerra.
La facoltà di accordare o negare tale autorizzazione è in tempi

normali esercitata, per delegazione dello stesso Ministro, dai pre-
fetti e dai sottoprefetti.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra

FERRERO.
(Seguono i modelli).

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'apertu,ra di un BSame di 60¾00780 p67
la nomina di 6 medici di 2 classe.

aperto un esame di concorso per la nomina di 6 medici di

2a classa nel corpo sanitario militare marittimo, con Pannuo sti-
pendio di lire 2200, oltre lire 200 annue per indennità d'arma.
Tale esame incomincierà il 6 novembre 1882 nanti apposita

Commissione presso il Ministero della Marina.

Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta
in carta bollata da lira una, non più tardi del 15 ottobre prossimo
venturo, al Ministero della Marina (segretariato generale - divi-
sione la)
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1° Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia, e
la patente di libero esereizio per quelle Università ov'è prescritta;

2° Atto di naseita da cui risulti che non hanno oltrepassata
l'età di 30 anni;

3° Certificato sull'esito di leva;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità della cancelleria del Tribunale cor-

rezionale nella cui giurisdizione sono nati;
6° Fede di stato libero, e, se ammogliati, i titoli legali com-

provanti che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni della
leggo relativa al matrimonio degli ufliciali.

Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al servi-
zio militare marittimo: quest'altima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima dell'esame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto, e l'altra

verbale.
La prova in iscritto consisterà riello svolgimento d'un tema

d'igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte
tra quelli compresi nel programma A, 6 sarà svolto simultanea-
mente da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la vigi-
lanza continua di uno degli esaminatori. Non è permesso ai can-
didati, durante questa prova, di consultare libri o manosesitti; nè
di comunicare tra loro o con estranei. Il contravventore a queste
disposizioni sara escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato, intorno alle seguenti materie:

Anatomia (programma B) ;
Fisiologia (programma C) ;

Patologia speciale medica (programma D) ;
Patologia speciale chirurgica (programma E).

Questi temi, uno per ciascunamateria, saranno estratti a sorte
tra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti

per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporrà di dieci punti per ogni prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due prove costituenti l'esame rag•
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati che otterranno la nomina saranno rimborsate le

indennità di viaggio, considerandoli come medici di 26 classe gik
m servizio.

La nomina al grado di medico di 2* classe non sarà resa defini-
tiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.

Iloma, il 1° agosto 1882.

Il .Mïnistro: F. ACTON.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA i

Avviso.
Segondo le disposizioni contenute nel titolo 3• della legge 13 no-

vembre 1859, n. 3726 é aperto il coheorso all'afficio di professore
títolare dilettere italiano in uno dei RR. Licei di Torino collö sti-
pendio annuo di lire 2640.
Coloto che intendono di essere inseritti fra i concorrenti do-

vtanno) entro due inesi dalla datadel presente aniso, far pervenire
al R. provveditore agli studi di Torino la domanda di ammissione
al concorso, che avrà luogo per titoli e per esami, a forma del re-
golamento approvato con R. decreto del 30 novembre 1864, au-
mero 2043.

Roma, addì 15 settembre 1882.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Caþo
della Divisioneper Vistruzione secondaria classica

Û0BTETTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

A vvis o.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3° della legge 13 no-

vembre 1859, n. 8725, è aperto it concorso all'uilicio di professore
titolare di lettere italiane nel R. Liceo di Brescia, collo stipendio
annuo di Ïiro 2640.
Coloro che intendono di essere inscritti fra i concorrenti do-

vranno, entro due mesi dalla data del presente avviso, far .perve-
nive al R. provveditore agli studidiBrescia la domanda di ammis-
sione al concorso, che avrà luogo per titoli e per esame, a forma
del regolamento approvato col R. decreto del 30 novembre 1864,
numero 2043.

Rotsa, add\ K> settembre 1882.
D'ordine del Ministro

,

Il Direttore Capo
della Divisione per l'istruzione secondaria classica

Costroo1.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ad im assegno annuale per istudi di perfezio-
namento all'estero, di fondazione della Commissione cen-

trale di beneficenza, amministratrice della Cassa di rispar-
mio in Milano, e intitolato alla memoria di RE VITTORIO
EMANUELE II.

È sperto il concorso ad nu assegno per istudi di perfeziona-
mento all'estero, istituito dalla Commissione centrale di benefi.

cenza, amministratrice della Cassa di risparmio in Milano, e inti-

tolato alla memoria di Re Vittorio Emanuele II.
Tale assegno à di lire tremila per un anno, a cominciare dal

1· novembre p. v., ed è riservato ai giovani di famiglie apparte-
nenti per nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Bre-
seia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo,
Bondrio, Treviso, Verona e Vicenza.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da

non piti di quattro anni, contando dal giorno del conseguimento
della laurea sino al termine utile per la presentazione della do-
anda.
La quale dovrà essere fatta in carta legale e mandata al Mini-

Stero non più tardi del 30 settembre andante, insieme col diploma
di laurea ed una memoria originale del concorrente.
Le domande devono inoltre essere accompagnate dai documenti
ui appresso indicati:

a) Un certificato regolare che provi appartenere il concor-
rente, per nascita o domicilio, ad una delle suddette provincie;

b) Un attestato od atto di motorietà pubblica, col. quale, in
conforelità delParticolo 102, numero 8, della vigente legge comu-
nale e provinciale, il sindaco del luogo ove il concorrente ha do-
micilio accerti che la famiglia di lui non possiede mezzi sufficienti
per sostenere le spese necessarie a fargli compiere gli studi nei
quali vuol perfezionarsi.
Ed i concorrenti devono dichiarare in qual ramo di scienze in-

tendano perfezionarsi e quali studi vi abbiano fatti.
Roma, 1°settembre 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per PIstruzione ßuperiore

G. FERRANDO.

PROGRAMMA DI CONCORSO

a n. 10 sussidi (9 dei quali di lire 70 e 1 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di filosofia e lettere nel R.1stituto di studi

superiori pratici e di perfezionamento in Firenze.
Concorso pei posti di perfezionamento.

Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito la lan-
rea in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando
il loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del

pari coloro che abbiano la patente per finsegnamento liceale o altri
titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademicq.

Concorso pel corsi normali.

Possono concorrere al 1° anno di corso tutti coloro che abbiano

riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-

rature italiana, latina e greca. Tutte le prove saranno scritte e
orali.
Pel II, III e IV anno del corso, debbono i candidati sostenere un

esame sulle materie del respettivo anno per lo quali fa presa iscri-
zione, sottoponendosi in esse a tutte le prove scritte e orali. Pos-

sono però far valere gli esami già dati nelle respettive Università,
completandoli colle altre prove richieste.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

24 ottobre.
Il concorso per esame agli studi normali incomincierà il dì 26

ottobre nell'Istituto superiore di Firenze (Piazza San Marco, n. 2).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decorsi, presso la pri-
marie Univeraità del Regno, alle quali saranno in tempo debito,
inviati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 26 ottobre.
Le domande debbono inviarsi, dai. concorrenti alla segreteria

dell'Istituto, e saranno ricevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenze, il 1° luglio 1882.
Visto -- Il Presidente Il Segretario

P. VILunI T. Fasom.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

11 corrispondente berlinese dello ßtandard scrive di avere
da fonte sicura la notizia che nessuna potenza ha finora pro-
posta la riunione di una Conferenza per sciogliere la que-
stione d'Egitto.
Lo stesso corrispondente comunica al suo giornale i se-
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guenti particolari intorno alla politica del principe di Ei-
smarck sulla questione egiziana:

" Il cancelliere opina che nessuna potenza abbia diritto di
intervenire negli accomodamenti che PInghilterra e la Tur-
chia potranno conchiudere circa Pavvenire delPEgitto. L'Eu-
ropa non avrebbe diritto di lagnarsi nemmeno se PInghil-
terra giudicasse conveniente di costruire delle fortificazioni
sul canale di Suez, o di fare occupare permanentemente dalle
sue truppe questa importante via commerciale, purchè essa
faccia ciò col consenso del sultano. Un fatto simile non im-
plicherebbe la violazione di alcun trattato esistente, o di
qualsiasi impegno internazionale, poichè talí vincoli non con-
tengono che stipulazioni relative alle Commissioni finan-
ziarie e giudiziarie.
" La Turchia e PInghilterra sono perfettamente libere di

conchiudere ogni accomodamento che loro piaccia, purchè
non ledano le accennate istituzioni internazionali. In nessun
caso il principe di Bismarck uscirA dalla sua presente riserva,
nè rinunzierà alla sua benevola neutralità verso PInghilterra
in Egitto e sul canale di Suez.

.
" Un Congresso, secondo il príncipe di Bismarck, non do-

vrebbe radunarsi se non nel caso in cui gli accordi fra PIn-
ghilterra e la Turchia invadessero il campo dei trattati in-
ternazionali,

,,

Il corrispondente dello Standard conchiude dicendo po-
tersi presumere che l'Austria-Ungheria segua in questa ver-
tenza la politica della sua alleata, e che tutto quanto venne
annunziato di diverso non ha altro scopo che di esplorare le
disposizioni dei gabinetti.

Il corrispondente viennese del Times scrive che nei circoli
influenti della capitale austriaca non si divide affatto l'opi-
nione di alcuni giornali circa la ripresa immediata delle
sedute della Conferenza per sistemare la questione del-
PEgitto.
" Bisogna prima di tutto che all'Inghilterra si dia il tempo

di ripristinare in Egitto l'ordine sociale e di ristabilire tutte \
le istituzioni, le funzioni delle quali sono rimaste sospese per

' effetto della guerra e dei precedenti avvenimenti. L'ora delle
discussioni diplomatiche non verrà che dopo. L'Inghilterra
§ara allora le sue proposte che potranno essere esaminate con
cura anche se si trattasse di introdurre delle modificazioni
allo statu quo ante.
" Quantó a paragonare la conferenza di Costantinopoli al

Congresso di Berlino, assolutamente non lo si può. La Russia
aveva pattuito una nuova divisione delle provincie turche,
ossia una metamorfosi completa della Turchia europea. La
Porta aveva firmato i preliminari e le due potenze bellige-
ranti creavano così in Oriente uno stato di cose che pareva
incampatibile coll'equilibrio europeo Questo fu il motivo del
C ngresso di Berlino che pose il suo veto al trattato di
Santo Stefano.
" Oggidì al contrario, riguardo all'Egitto, l'Inghilterra e

la Porta non hanno ancora conchiuso alcun accomodamento.
Le truppe britanniche, col consenso dell'Europa, hanno com-
Lattuto una ribellione che minacciava gli interessi materiali
di tutta la colonia europea in Egitto, e adesso che i ribelli
furono annientati, i soldati inglesi devono anéora assicu-
rare fordine e la tranquillità del paese, e restaurarti 14

sonanità del kedivé. È evi&enie che tátto questo non ha al-
cuna analogia colla condotta della Rússia durante l'ultima
guerra. ,,

Parlando della riorganizzazione dell'Egitto, la Saturday
Review dice che una gendarmeria principalmente composta
di europei, e comandata da ufficiali europei, con una polizia
indigena fortemente organizzata, sotto capi europei, è tutto
quanto abbisogna all'Egitto; le sue finanze oberate possono
facilmente essere alleggerite dai considerevoli crediti assor-
biti dàl dipartimento della guerra, che non ha reso che dei
deboli servigi al kedivé, mentre esso ha dato i mezzi di pro-
seguire nei loro disegni criminosi a quelli che si sono ribel-
lati alla sua autorità.
" La votazione colla quale la Camera francese ha rifiutato

all'ultimo ministero i crediti necessari alla cooperazione della
Francia nell'intervento egiziano, prosegue il citato giornale,
ha privato questo paese del diritto di chiedere il ristabili-
mento del controllo. Le nazioni non possono pretendere di
conservare i diritti ch'esse non sono disposte a difendere
colle armi, e se per l'avvenire la Francia verra ammessa ad
emettere un'opinione negli affari d'Egitto, ciò sarA per favore
e non per diritto.

Se viene proposta una modificazione relativamente alle
relazioni tra l'Egitto e la Tunidia, senza il consenso di que-
st'ultima, è beninteso ch'essa avrà bisogno del consenso del-
l'Europa; ma nessun mutamento interno od esterno, propo-
sto col consenso del kedivé e del sultano, e che non ledesse i
diritti di sovranitA di quest'ultimo, cade sotto il controllo di
questo Tribunale.

" Quanto alle future relazioni delPInghilterra colPEgitto,
la questione è troppo vasta per essere discussa in questo
momento. Diciamo soltanto che Pannessione delPEgitto non
ha che pochi partigiani, mentre il ristabilimento del condo-
minio con tutta Europa riceverebbe il consenso della mag-
gioranza del popolo inglese. ,

La Politische Correspondens di Vienna pubblica una

lunga lettera da Pietroburgo, nella quale è esposta la poli-
tica del gabinetto russo di fronte alPInghilterra durante il
corso della questione egiziana, e si cerca di addimostrare
che questa politica non fu ostile alPInghilterra.
" Dopo aver tentato di regolare, fin dalPorigine, gli affari

d'Egitto nelPinteresse comune, ed avere veduto fallire i suoi
sforzi di fronte al malvolere di taluni, così la Politische
Correspondenz, la Russia non ha per questo cessato di fare
tutto ciò che dipendeva da lei per conservare Pamicizia del
gabinetto Gladstone, e non pensa affatto di recarè imbarazzi
alla sua politica. La Russia è convinta, e non cessa di procla-
marlo per mezzo dei suoi orgam pm seri, che il miglior mezzo
di obbligare moralmente il gabinetto britannico a mantenere
i suoi impegni, è quello di non accrescere le difficoltà del suo
còmpito, e di non rendergli necessari dei sacrifici troppo
grandi.
" D'altronde che puossi temere dalPInghilterra? Che essa

stabilisca jn Egitto la preponderanza della sua influenza ?
Ma ciò non sarebbe che un ritorno alla situazione ante bel-
lum. Che essa si impadronisca delPEgitto puramente e sem-
plicemente? Questa è una fanciullaggine perchè il tempo
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delle conquiste coloniali è passato-e, lungi dal volersi prepa-
rare delle altre difficoltà permanenti, l'Inghilterra dovrà sti-
marsi felice di potersela cavare con onore da un passo che è

più serio che non credesse da prima, ed il più grave inconve-
niente a cui potesse esporsi sarebbe di fare dell'Egitto un
nuovo Afghanistan.
" Ora il gabinetto Gladstone che non ha indietreggiato

nemmeno dinanzi ad una questione di amor proprio nazio-
nale per trarre,l'Inghilterra da quest'ultimo paese, non scon-
fesserà certo ora il suo sistema di prudenza politica, e non
vorrà screditarsi smentendo coi fatti le sue dichiarazioni a
meno che..... a meno che non visi vegga spinto da una politica
di sofismi. E questa ultima non andò mai a genio alla Russia,
ed oggidì, il suo stesso interesse ne la allontana più che mai.
" Epperò gli uomini di Stato inglesi faranno bene chiu-

dendo l'orecchio ad insinuazioni che hanno trovato un eco

perfino nella stampa britannica, e il cui scopo manifesto è

quello di turbare, a profitto dei loro autori, il concerto en-

ropeo, che fin da principio fu indicato dalla Russia siccome
la sola via che possa condurre senza inconvenienti alla solu-
zione delle difficoltà pendenti. ,,

Accennando all'articolo del Times, il quale, dopo la vitto-
ria di Tel-el-Kebir, rivendicava per l'Inghilterra il diritto di
decidere delle sorti future dell'Egitto e domandava solo il
consenso delle altre potenze, il Journal de ßaint-Pétersbourg
del 19 settembre s'esprime in questi termini:
" Il Times non ha la missione di esprimere l'opinione del

governo inglese. L'Inghilterra ha già esposto il suo pro-
gramma prima del fatto d'armi in parola. La vittoria di Tel-
el-Kebir, di cui tutti attendevano, o tosto o tardi, la notizia,
non può .aver modificato questo programma. ,,

Il Morning Post crede che la sentenza contro Araby pa-
scià ed i suoi compagni non sarà eccessivamente severa.
Osserva questo giornale che se Araby fosse fuggito dalla

parte del litorale e si fosse ricoverato in Inghilterra egli sa-
rebbe stato libero dal pericolo di arresto, e la sua estradi-
zione non avrebbe potuto venire accordata poichè il suo de-
litto era esclusivamente politico. Nasce perciò la questione
fino a qual punto la posizione sia alterata dalPessere egli
nel campo inglese in Egitto. Sir Garnet Wolseley, agendo
senza dubbio dietro istruzioni del suo governo, diede ordine
che tutti i ribelli dovessero arrendersi a lui, e se ne può con-
c1udere che come nel caso di Mahmoud Fehmy, Araby e i
suoi principali coadiutori saranno consegnati alle autorità

egiziane a condizione soltanto che la giustizia sia temperata
dalla clemenza. È probabile che la loro punizione sia lo
esilio.

TE LEGl¯tAMM I
(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 21. - La Francia e l'Inghilterra, come la
Germania, consigliarono la Porta di intendersi direttamente colla
Grecia. È probabile che le altre potenze faranno lo stesso.
Alessandria d'Egitto, 21. - Alcune case furono saccheg-

giate a Benha PAssal. Tutte le case e le botteghe degli europei
furono saccheggiate a Tantah.

Alessandria d'Egitto, 21. - Lunedì una grande folla per.
corse le strade del Cairo, gridando: « Allah protegga Araby I Al-
lah distrugga il cristiano Tewfik!
Non confermasi che Abd Ellah sia stato fucilato dai suoi

soldati.

.
La partenža del kedivé pel Cairo è aggiornata a lunedl.
Livorno, 21. - La pioggia dirotta ha inondato Porto Lon.

gone, danneggiando gravemente la campagna ed il bestiame.

Rovigo, 21. - Le acque della rotta di Legnago stramazzano

sull'argine destro del Tartaro a Bergantino e possono invadere il

territorio compreso fra il Tartaro, il fiume Po ed il territorio tra

Ostiglia, Fossa e Polesella. Le aeque andranno ad appoggiarsi
sull'argine sinistro del Po, che rimarrà assai malamente difeso

nel tronco da Ostiglia a Polesella.
Il Tartaro cresce 13 centimetri all'ora; domani la rotta sarà

inevitabile. Le 6 compagnie di guarnigione sono tutte in provin-
cia, ove si temono nuovi disastri.
Piacenza d'Adige è inondata. Oltre 1500 persone sono prive di

qualsiasi comunicazione e mancano di tutto. Sono inviati loro soe-
corsi da Rovigo.
Belluno, 20. - In Auronzo il torrente PAstrico ruppe la

strada nazionale, rovinò i ponti e fece crollare 6 fabbricati, altri
6 minacciano. Si spera che saranno scongiurati maggiori pericoli.
Il comune di Fonzaso soffre gravissimi danni per lo straripa-

mento del Cismon. 400 persone sono rimaste senza mezzi e senza

tetto.

Venezia, 21. - Le acque della rotta destra del Brenta pel si-
fone di Corti si rovesciarono sulla sinistra invadendo gli ubertosi
territori di Camponogara e Bojon. Gli abitanti di Campolungo,
già ricoverati a Piove, ora si ritirano a Vigonovo, ove si è condotta
anche la truppa.
Vennero fatti 3 tagli sul territorio di Chioggia ne1Pargine di

conterminazione lagunare per scaricare le acque dell'inondazione.
Il salvataggio è riuscito completamente.
L'inondazione di Campolungo aumenta. Mille famiglie sono senza

tetto. Si manda loro pane da Venezia, e coperte di lana.
Causa di cedimento di una campata del ponte di ferro sul Brenta

i treni ferroviari da Venezia a Padova si fermano a Dolo.
Legnago, 21. - Ieri è giunto l'on. Baccarini, che visitò i

punti danneggiati percorrendo gli argini. Stamane si recherà a

Badia a visitare la rotta dei Masi, ritornando stasera a Verona,
per recarsi a Vicenza,
Verona, 21. - L'Adige è ribassato di metri 2 60. Si segnala

il pericolo di altre rotte che sperasi scongiurare.
Berlino, 21. - La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung confuta

l'asserzione del Figaro in data 14 corrente , che il principe di
Bismarck esternasse gik in settembre 1870 sentimenti ostili al cat-
tolicismo, e dichiara infondata tale insinaazione.
Hilano, 21. - Il Po segnava alle ore 6 metri 4 76. Si è rotto

l'argine dell'Adda presso Crotta d'Adda in seguito a tracimazioni

sopra argini non sistemati. Per smaltire l'acqua venne tagliato
l'argine dell'Adda inferiormente. I danni sono lievi. Il tratto di
strada carrettiera di Turbigo, che mette al porto di passaggio per
Novara, venne rotto dal Ticino.
Le acque si estendono nelle boseaglie. La Prefettura ha date

disposizioni per impedire maggiori danni, Il Po, l'Adda ed il Ti-
cino aumentano leggermente. Si ebbero notizie private ulteriori
d'incrementi dell'Adda e del B embo. Tempo sereno.
Udine, 21. - Sebbene tutti i corsi d'acque sieno decrescenti,

pure il Sile, rigurgitato dal Livenza, invase Frattina, Barca e

Panigai, frazioni del comune di Pravisdomini, fino all'altezza di
metri 3; due case sono crollate in Frattina, quattro in Barca ;
altre minacciano.
Rovigo, 21. - L'on. Baccarini da Badia si recò alla rotta

del Tartaro, Giungerà quiingiornata.
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Verona, 21. - Questa mat.tina sono cadute trecase sulla riva
sinistra. Essendo già sgombre non vi fu alcuna vittima.Il torrente
Alpone ha rotto in tierritorio di Albaredo.
Firenzen21. - Stasera a mezzanotte S. M. il Re parte in

forma privata per visitare Verona e gli altri luoghi inondati.
Vienna, 2L Lo .Politische Correspondens dichiara infon-

date tutte le voci sparse riguardo all'ambaseiatore d'Austria-Un-
gheria a Pietroburgo, e constata che il comte di Volkenstein ri-
tornerà al ago posto dopo spirato il congedo che gli venne con-
00880.

Berlino, 21. - Una lettera da Pietrobar o alla Norddeutsche
Ælgemeine Zeitung dice che la coppia imperiale russa andò aMosca
a visitare PEsposizione, e che non potrebbe trattarsi d'improvvi-
sary l'incoronazione.
Porto-Said, 21. - Ghemileh si arrese con 80 uomini; il re-

sto della guarnigione era partito per Damietta.
Londra, 21. - 11 Times accenza alPidea di costruire un nuovo

canale di Suez.

Aja, 21. - Le notizie da Atchin sono migliori; il nemico fa
scacciato dalle sue fortificazioni.

Verona, 21. - Continua il notevole decrescimento delle ac-

qve delPAdige. Quasi tutte le vie sono libere, ma ridotte impra-
ticabili. Moltissime case ancora minaecianti furono fatte sgom-
brare. Farono istituite Commissioni ed aperte sottoscrizioni per
soccorrere le famiglie povere. Iersera favvi una scossa di terre-
moto.

I.ondra, 21. - Damietta si è resa. Abd-Ellah è partito, di-
rettoperso il Cairo, con una debole seorta.
Catania, 21. - Ebbe luogo una imponente dimostrazione

con fiaccole in onore dello scultore Monteverde, in occasione dello
sgprimento del suo monumento a Bellini. Le associazionir prece-
date da bande e bandiere e da una folla immensa, si recarono
alPahitazione delPillustre artista, e lo condussero al luogo del mo-
namento, in piazza Stesicorea. La città è animatissima e festante.
Verona, 21. - È tortiato Pon. Ministro Baccarini, che si

trattiene aspettando S. M. 11 Re.

L'Adige deeresce ; il tempo oggi è stato buono.
Firenze, 22. - 8. R. 11 Re e S. A. R. il Duca, d'Aosta sono

parþiti a meminotte diretti a Verona per la linea Bologna-Mo-
dena-Padova.

Londra, 22. - Il Morning Fost dice: « Finchè non sieno ul-
timate le attuali importanti trattativefra lord Dufferin e la Porta,
la questione Egitto non verrà posta uñicialmente dinanzi alle
potenze. onversazioni non ufficiali ebbero tuttavia luogo con i
governi di Berlino, Viepna, Roma, Pietroburgo e Parigi, allo
scopo di facilitare la soluzione della questione. L'Inghilterra'ppò
contare sull'appoggio amichevole di quelli di Berlino, Vienna e

Roma, purchè si ristiettino i diritti della Porta. L'accordo colla
Francia è piii diñicile. Dicesi che Duclere non voglia sanzionare
alcuna modificazione dello statu quo ante senza consultare le Ca-
mere.
Lo ßtandard non vuole assolutamente che si facciano rivà

vere in Egitto i trattati che esistevano fra PInghilterra e la
Francia, quest'ultima avendo spontaneamente abdicato alla sua

situazionea
Alessandria d'Egitto, 22.--- Le trincee abbandonate dagli

egiziani intorno ad Alessandria divennero asilo di molti beduini
armati di remington.
La 1·esa di Damietta non è certa. Sembra solo che un niigliaio

di uomini sieno fuggiti dalla città.
Tre reggimenti comandati dal generale Wood si recano oggi ad

intimare la resa ai difensori di Damietta.
Rovigo, 21. - Le acque del Canal Bianco sormontano l'ar-

gine Frassinelle; la rottura ò inevitabile.

Venezia, 22. - Le aeque del Piave decrescono nella parte
superiore della provincia, e fu già autorizzata la chiusura della

rotta di Noventa. Si aggravano inyece le condizioni dei comuni
di Ceggia, Torre di Mosto e Grishlera per allagamento della Li-

venza. Le condizioni di Campolungo sono sempre gravissime la

popolazione si è ritirata verso Vigonovo.
Le.acque sottopassyti il Brenta minacciano la plaga finora in-

colume fra il Brenta e la laguna. Si continuaja difesa.
La rotta del Bacchiglione si estende a destra interrompendo la

strada proveniente da Chioggia a Cona. Intanto a Cona vi ò

grande allagamento, ma il salvataggio rinsel completairiente.
Molfe barche vennero spedite da Chioggia.
Longarone, 22. - Il comune di Forno di Zoldo è stato col-

pito da desolante devastazione nelle case, opifiel, ponti, strade e

terreni. È privo di comunicazioni.
Bovigo, 22. - Pur troppo il tremendo infortunio si à verifi-

cato. Ieri sera a Frassinelle avvenne la rottura del Canale Bianco
e nella notte altre rotte del Tartaro. Molti comuni sono inondati.
Domani parecchie migliaia di abitanti saranno prividisussistenza
e di ricovero. Attendiamo soccorsi.
1Vapoli, 22. - Iersera alle ore 11 è arrivato l'on. Mancini.

Riparti subito per Capodimonte.

NOTIZIE DIVERSE

Le Lore Haestá a Firenze. - Nella Natione del 22 cor-
rente si legge: *

Sulla visita di S. M. il Re al nuovo tempio israelitico abbiamo
questi ulteriori particolari:
8. M. il Re, accompagnato da S. A. R. il Duca d'Aosta, dal

principe Corsini, dai generali Pasi e Garavaglia e da altri perso-
naggi del suo seguito, ha visitato mercoledì mattina il nuovo tem-
pio israelitico, ed è stato ricevato da vari consiglieri dell'UniYer-
sità israelitica e dagli architetti dell'opera.
Il presidente delPUniversità predetta cav. avv. Augusto Fran-

chetti, ha presentato successivamente a S. M. il rabbino maggiore
signor D. Maroni, i consiglieri convenuti comm. Angiolo Modi-
gliani, dott. Ernesto Levi, Cesare Fiorentino, David Mondolfi,
nonchè gli architetti dell'opera comm. prof. Mariano Falcini, co-
valiere Marco Treves, prof. Vincenzo Micheli, il loro aiuto-dise-
gnatore ing. Eugenio Cieni, e l'ing. Edoardo Vitta, amministra-
tore tecnico delPopera.
S. M., entrato nel tempio, lo visitava con molto compiacimento,

manifestando ripetatamente la propria soddisfazione, e dichia-
rando che, quantunque ne avesse già intese le lodi, pur nondi-
meno trovava il monumento superiore alla sua aspettazione.
Si meravigliava poi grandemente come nelPopera così vasta e

ben condotta non si fosse impiegato che un capitale relativamente
modesto, e che non oltrepasserà il milione, escluso l'acquisto del
terreno.
S'informava poi dello stato economico delPUniversità israeli-

tica; e saputo che dessa si regge non sovra importanti redditi
propri, ma per oEerte annue e volontarie, di ciò grandemente
compiacevasi.
Durante la visita, ed accomiatandosi collo stringere a tutti lá

mano, S. M. mostrava sempre Pañabilità che è propria della sua

persona e ûi Casa Savoia.

- Ieri mattina S. A. R. il Principe di Napoli, col suo governa-
tore, colonnello Osio, e il capitano conte Morelli, visifava sla gal-
leria dei qua4ri antichi e moderni nel locale delPAccademia delle
belle arti. S. A. R. era ricevuta dal comm. Donati dal commen-
datore prof. De Fabria e dal cav. prof. Ademollo.
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Nelle prinie ore oñíeridiane S. A. R. ei recò a visitate IIGena-
colo di Folignó.
Sua Maestà la Regina, scootopugnata dal marohese e dalla man

chesa Villamafina di¾õntereno e dall'orlorevole nostro sindaco,'
andave a visitare ieri giovedi 11 Museo Nazionale, ove era a rice-
verla il comm. Donati; e il temgio di Santatroce, oie si trovai-
vano gli dperai comm. Giuseppe Pelli-Fabbroni e il marchese
Piero Torrigiani, ed ove una numerosa folla fece à Saa Maestà le
pitt rispattose accogliénze.

Legg di paglia. - Leggiamo nel Progresso Italo Ameri-
cano di Nuova Yorck:
Una delle ultime scoperte americane sono le tavole di paglia,

cioè il legno artificiale.
Un industriale è riuscito a fabbricare degli assi artificiali, che

si possono sostituire al legno in qualunque cos£razione.
Sono di paglia compressa, si possono piallare benissimo e riten-

gono i chiodi come il vero legno. Non vanno soggette nè alle fes-

sure,nè alle screpolature, nò alla putrefazione secca, non si pie-

gano mai e la loro resistenza è piil grande di quella del legno.

IL PItEFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA,
Veduto il R.-decreto 12 agosto 1877, n. 199, col quale sono di-

chiarate di pubblica utilità le opere di fortificazioni della città di
Roma;
Veduto il decreto del Ministero della Guerra 21 gennaio 1881,

n.19, con cui furono designati gli stabili da occuparsi per la co-
struzione della strada militare fra le vie Casilina ed Appia antica,
fra i quali vennero compresi quelli di proprietà del cardinale don

Enea Sbarretti del fa Carlo;
ejuto il decreto prefettizio 31 laglio 1882, n. 26178, col quale

venne ördina al Mihistero della Guerra il déposito nella Cassa

dei.Depositi e Prestiti delle indennità concordate col suddetto per
gli stabili da occiiparsi alle condizioni stipulate con la Direzione
del Genio militare di Roma;
Veduta la polizza rilasciata dalPAmministrazione centrale della

Cassa dei Depositi e Prestiti in data 2 corrente col n. 6194, con-
statante Pavvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deereta:

Art. 1. Il Ministero della Guerra è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nelPelenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato alPullicio di registro,

inserito nella Gazzetta Ufßciale, traseritto nell'allicio delle ipote-
che, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del munici
pio di Roma, notificato al proprietaro sunnominato, comunicato
alPAmministrazione militare, e all'Agenzia delle imposte dirette e
del catasto di Roma per la voltura in favore del Demanio degli
stabili occupati.
Art. 8. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento

della suddetta indensità potranno produrle entro i 30 giorni suc-
cessivi a quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente
decreto, e nei modi indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi

prodotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità
depositate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e li-

bertà da viticoli reali dello stabile rappresentato dall'indennità, da
farsi a cura e spese dell'interessato con regolare istanza documen-
tata alla Pfefettura.
Art1· Il sindeco di Roma provveierà a fare affiggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto e a notificarlo all'inte·

ressato a mezzo di usciere comunale, senza spese, curandosi Padem-
pimento delle altre fofmalità dalla Prefetturà.

Roma, li 14 settembre 1882.
13 Prefetto: Gnavma.

ELENCO descriffiv0 ÑeÎl0 SlÃ$6 di cui si GuŠ0Tizza
occupazione.

Proprietario: Sbarretti cardinale don Enea del fa parlo, domi-
ciliato in Roma, piazza San Marcello, n. 255. - Descrizionò dono
stabile di cui si autorizza l'occupazione ed indicazioni catastali:
Striseis di terreni annessi al podere situato nel territorio del co-

mune di Roma, in vocabolo Via di Frascati o del Pino, inseritto
in catasto alla mappa n. 161, parte del n.-826 sub. 4°, e parte del
n. 326, confinante verso nord colla via Tusculana, verso sud colla
tenuta detta di Arco Travertino, e limitata lateralmente dalla re-
sidua proprietà Sbarretti. - Superficie in metri quadrati da occa-
parsi 4426. Indennità stabilita lire 8000.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 21 settembre.

Stato Stato Tyy,
Stantom del cielo del mare

7 ants 7 ant. Massima inima

Bellano....... 114 coperto - 13,3 %T
Domodossola 114 coperto - 11,9 5,6
Milano........ 3(4 coperto -. 14,3 1ß,0
Verona .......

Venezia ...... coperto calmo 17,8 14 2

Torino........ nebbioso 14,6 10,8
Parma........ 3tá coperto 21,8 2

Modena....... coperto 18,8 12,7
Genova....... sereno molto agit 19,2 16,5
Pesato........ coperto calmo 21,6 14,0
P. Maurizio.. sereno agitato 19,1 14,0
Firenze....... coperto - 21,3 13,5
Urbino........ coperto - 19,0 12,5
Ancona....... piovoso calmo 22,1 16,9
Livorno...... 114 coperto agitato 21,5 14,9
Perugia ...... coperto - 20,7 11,3
Camerino.... piovoso - 18,6 12,0
Portoferraio. coperto legg. mosso - --

Aquila........ coperto 21,5 13,7
Roma......... pioggia 25,0 19,0

Foggia........ 3;4 coperio 25,4 18,2

Napoli........ coperto calmo 23,7 21,8
Portotories.. 114 coperto calmo -

Potenza...... 3(4 coperto - 28,1 16,0
Lecce ......... coperto - 26,8 22,3
Cosenza ...... li4 coperto - 28,0 13,4

Cagliari...... 3(4 coperto calmo 26,0 18,0
Catanzaro... 1(4 coperto - 28,4 18,1

Reggio Cal... 3(4 coþerto mosso 26,9 22,0
Palermo...... nebbioso calmo 34,4 23,5
Caltanissetta 114 coperto - 23,8 17,5

P.Empedocle sere¤0 mosso
' 27,5. 16,5

Siracusa...... nebbioso mosso 27,0 21,&
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Olsemtor o del Collegio ItalBille 21 settembre1882.

TELEGPeAMÙA METEOÌlICO I.n liELTA S'fÄEIONE c:

delPUt'ileio centrale di xueteorologià 7 ant. Mezzodi 8 pom. O gom

Roma, 21 settembre 1882.

La depressione del Tirrelio à sull'alta Italia (752). Altra de-
pressione in Germania (751). Sul Jonio barometro sui 757.
Ieri pioggie forti nell'alta e media Italia.
Stamane cielo piovoso nella media Italia; nuvoloso altrove.
Venti forti meridionali.

Mará agitato sulle coste liguri e toscane.
Frobabilith: venti meridionali e pioggie, specialmente al nord.

Barometro ridotto 764,5 755,2 754,6 750,0
x 0° e al mare

S'ermomet.esterno 19,3 18,2 19,0 17,2
(centigrado)

Umiditärelativa.... 89 87 81 98
Umidità assoluta... 14,88 13,54 13,30 11,36
Anemoscopioevel. WSW.4 SW.4 SSW. 8 SW.1
orar.mediainkil.

Stato'del cielo........ pioggia quasi cop. enmali sereng

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. - 21,0 C. - 16,8 R. I Min.- 16,5 C.••• 13,2 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 13,75.
Il masalmo di temperatura ebbe luogo 4 mezzanotte del 20-21; il mi-

nimo a 10 1¡2 pom. del 21.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 22 settembre 1882.

SODIMENTO ŸSI
T ALOR I Ioninie

DAL 10mÎlaÎ$ VerBS$0
LSTTERA DANARO LETTERA DANARO I.ETTE DANARO

Rendita Italiana 5 010
. . . . . . . . . . .

Detta, detta 8 0 0
. . . . . . . . . . .

Certinenti sul Tesoro - Emies. 1860/86 .
Prestito Romano,Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothechild
. . . , , . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0/0 . .

Onbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Astoni Regla Cointeressata de'Tabacebi
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

BancaRomana .............. .

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . , ,
Banca Nazionale Tosessa . . . . . . . . .

Società Gen, di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . , , . , , . . . .

BanmodiRoma ........ .......
Banca Tiberina ...... .. ., ,, ....
Bänta di inilano . . . . . . . . . .

.
. .
. .

Bart. Cred. Fond. Banco Santo 8pirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . , , . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Airgio-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . . ..

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . .

Olibligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .

Ohbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Colnp. R. Ferr. Sarde, as. di preferensa
Obbi. Ferrovie Sarde nuova emiss, 8 0/0
Az.Str.Ferr.Palerino-Marsala-Trapan)
1 e 26 emissione . . . . . . . . . . . .Boeietà Romana delle Miniere di ferre, .
as di Civitavecchia.

. . . . . . . . .

1© gennaio 1888 - - 88 55
1• ottobre 1882 - - -

1 aprile 1882 - - -

1• giugno 1882 - - -

16 aprile 1882 - - -

1o laglio 1882 600 , 600 .
-

- 500 , 850 g -

1* Rennaio 1892 000
a,

750 ,
-

16 luglio 1882 000 ,, 1000 , -

500 n 250 ,
-

- 000 , 700 m
-

- 500 , 400 ,
-

10 aprile 1882 600
,

500
,
-

16 laglio 1882 500 , 250 ,,
-

- 250 ,, 125 n
-

- 500. , 250 ,
-

- 500
,

500 , -
- 600

,
100 oro -

- 250 ,,
125 oro -

1° Iuglio 1882 500 , 600 ,
,, 500 ,, 600 ,

1•.gennaio 1882 500 oro 250 oro -

, 500
n

500
,

- 150 ,, 150 , -

- 500 , 500 , -

- 500 , 500 , -

1• luglio 1882 250 ,, 12õ
,,
-

I• dicembre 1881 100 , 100
,

1• Iuglio 1882 500 ,, 500 , -

- 500 ,, 500 , -

- 600 ,, 500 , -

- 600 , 500 , -

-
. 250 , 250

,
-

1• aprile 1881 600
, 600 ,

-

- 600 ,, 500 ,,
-

- 687 60 537 50 -

- 500, , 600 , -

83 52 1

1050 ,
- 582

,,

- 650
.,,

- 965 ,,

- 93 65
- 91 45
- 92 55

581 75 -

649 50 -

- 448
,,

963 ,,
-

- 526
,,

- 898 ,

- 290 ,

- 460 ,

- W1
,

C AMRI oroas; anormaa camano femias!« E * V A E I NE

Prezzi fegu
ParÏgl. . . . . , , , , . . , . . . . . . 90 5 010 (2• som, 1882) 90 72 112 cont. - 90 97 1;2 fine.
i

. MSO 100 $71/2 100 821/2 -
.
Rendita italiana 5 010 (1e gens. 1888) 88 60, 55 cont.

Inoiadra
. . . . . . . . . . . . . . . . , 90 25 38 25 33 -

Banca Generale 582 due.
Augnata .....,,,........ 90 •- --- ...

Vienna ........,.....,, 90 .... . ... ...

Trieste......,.......... 90 - - ...

Per il Fin4aeo; A. $ÍARCHIONNI.ro, pessi da 20 lire, , , , , , , , - 20 SS 20 84 -
11 Deputato gi Borsa P. LUIaiour.

eento di Banes 6 010 , . . . . . . - - - -°.
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CITÀTIOË PÀÑPËÒÓIAÑA'ÈION BoeikéCárneligien, Simonia ètCim- AVVISO. RICHIERAZIONED'ASSENZA.
Bo vertu de dõetet 40 Tíibtiusl ciell pagnie viengratt à auspeadre ses tra- Il cancelliere della Regia Pretura di .

pubblicazionel
delfitrondissement d'Aoste, dressé le yeux, sans plos les reprendre après Frosinone 11 sottoseritto aroenratorediCordara
gþün dernier sû¶ une feñille de pp. trgisou quatro mois, la mäme Caf¾ae liotiflea al pubblico che il vicepte- CarolinaefigiminoriTereau,Ginäëgpe,
pler autimbreextraordinaireÀe14.120 serait dissouté et lea fondeenseraient ore del suddeltàmandainento,ðoninö Pietro e Leigia, avvisa che con sen-
les ridmmés Resset Antolhe Gäroída tópartig entr« Its devriers invalides, decrèto iä data 18 settembre1882,suis tessa 12 scorso gingy El Tribunale
88 fin Frângóiš, et Edisèt Joseph stlivant les indemnités à eux comp l'istanza del signor DiSabatoLazzaro di Pavia fa dichiarata l'asaenza del
Ensische de ten intre François, agr tenta en vpria de l'article 9 itu même Efrati, nominò a curatore dell'eredit rispettivo marito e padre Castellani
en ears, domiciliés à Ollemost, re, stattit, et ce esa s'éjant véri!!é, West giacente del fu Car ico Domenico, in Angelo, d'anarth, nato e domicilikt Nu
y genté; ut procqreur chef aux dite céinets Chanour et BredÌ> Frosinone, il signor arducci avvocato Belgi iceo.
p a lè di hassien bliattteg qui étalbut à l'époque de la dite solo Giacinto, del Ïuogo. Pavia, 20 agoeto 1881
ellent et asal Ré danlefsef ulltèë tion les seuls ouvriers invalides soi- Dalla cancelleria della Pretura di 4424 Avv. Luxor PIccio
onfüiää de la So ièté des afstes O1to. quels compétaient les-dites Indemnitée, Frosinone, li 19 settembre 1882.-
morít, jadis établie à Valpelline sous le que compétent par congéquent anes: 5257 Il canc. GAETANO DE ŸADOVA. PUBBLICAZIONE,
nomesie Cornelisseg, Simonia et Com. tous les fonds existants a la dite épo- _ _

A chiunque possa avervi_interesse si
sie 401 ont è¾ asbociéa à 14 Daías, que dans la dite Carese avverte al pubblico che si sono inol-

11 òà lá 861 Sg. Va Palinès del'artielä 14 du dit sta- AVVISO trate domande di svincolo al Tribunalees ours tan a yr m e
tut, par lequel ces fonds ont èté placés Si rende noto che il signor Colombo di Santa larÏa Capua

.

Vetere delle
A l'intérête auprès de la dite Sociétè Pietro Giovanni Michele, domiciliato cauzioni che prestarond i signori Vig-1,er Ÿa#benr Kodeste Ëe Françoia Cornelisseo Simonis et Comps¢nie. in Milano, ha fatta dimanda d'aggiun- cenzo Pisani e Luca Manna pár le pfo-2. Vevey Jérôme de fen Baptiste - 3 Attendu 'ta demande proposée par gere al proprio il cognome Tieoardi, e fessioni di notaio che esercîtarono,men-Bëguay Pierre François de feu Pierr' les dits Rosset par devan le dit Trí. che venne con decreto Ministeriale in tre vissero, il primo nel comune di A-- 4. Vevey Jacques Romain de feo bunal, contre le sieur Joseph Caval_ data 30 agosto 1882 facoltizzato a que- versa, ed il secondo in quello di Vico diGermam - 6. Brunat Frangole de Ma¯ letti, subatität gro6nreúr pr&a la Ocu sta pubblicazione della sua dimanda Pantäno.thieu - 6. Atrit Benett Ielix, entant d'appel de Turia, pour le faite con. Chi fonse nel caso ûi far opposizione e $aitta Maria Capua Yetere, li14 set-natural - 7. Rosset Pierre Baravel de damner su payement envera eux de la invitato a presentarla nel termine e tembre 1882.feu Laurent - 8. Barrel Jacques feu
somme de L.-asb8 85, à la quelle n'él, nel modo stabiliti dall'articolo 122 del 238 Canto ÝETREM.A 97004Anselme - 9. Clapey Baptiste feu Mi¯ valent à la alte épcque les dits fade Reale decreto15novembre1866 per l'orchel -- 10. Glasster Pierre de Pierre ~ des intérêts relatîfs des intérêts y dinamento dello stato civile. AVVISO.11. Jotas Baptiste feu Augustin - 12
een ihfórêté das la d$mandejudiciaire. Milano, 20 settembre 1882. 5283 (16 pubblienziona)

Ro t bonarrd fu ona d 1ei. R - madees tous frais, dépende et kom- Ïl crarnac iè dnel Treihbe rlelan i Jean Baptiste de Frangbia - 15. Atte da l'iqtervengon qu'ilapat pro- per costituzione di societa. agosto 1882 le signore Aldu na Ma-Vevey Alexte de Panthléon - 16. Ros'" bŠréé ensuite dans cette cana- de, A senso dell' art. 157 del Codice di netti, vedova Pilastri, Ottavio Ihr Te-eet Germam de François -17. Diemos gpmmés Casale Anttine Ten Joan Bap commercio si rende noto che con scrit- baldo, e Virginia 4ekfu Rafaello Pi-Pierre de ChrXaoptomq - 18. Rosset
ete, Rosait GeñíÈi'n Àeu Pantafées tura privata del 30 giugno p. p., regi- lastri, possidenti, domicifiati in Vol-Lepaard de feuNicolas-19.Obampier Rosset Germain feu Germain, Cham- strata in Roma li 19 Iuglio successivo terra, come eredi,inforza dilegge del11exte de feu François -20. Durand oier Alexandre feu Français, Vevey al R 143,n.11801, depositata pressola proprio marito e padfe notaro haf-FDrédéricEde JMeachel

- 2
.
u- 21; aléxis fpu Germate, tous domiettiés y cancelleria del Tribunale di commer- faello Pilastyi, hanno esibito in questaran ran Ollomont, sauf le remier à Valper. cio di Roma, ed Ivi trascritta sino dal cancelleria, .ip ordine alParticolo 38 delInnocent de Michet - 23. Darand Fio"

line, en leu< quali é de membrès .ds giorno 11 corrente mese, si è costituita Regio decretó 25 maggio 1879, n. 4900,rios de Michel - 24. Rosset Grat Gef¯ Cónaefl d'administration de la dit, una società in nome collettivo fra la una domanda di sviiicolo di cauzionemam de Pierre Laurent - 26. JAaz
Osisse. ditta11essiotDe Paolisse arco Ma kii prëstata por lakestione abtilileBagtíste de Augustin-26. Jotais Claude Attendu l'exception faite par deux-e. ehetti, e_il sig. Filippo De Sanctis, sot- del predetto signor Rafaello Pilastri,d' ogustin - 27. Bal Léonard de feu
contre cette évocation que la dig, to la ragione sociale Filippo De ßanciis cessato di vivere in Volterra iLgiornoOk goire - 28. Glassier Victorien feu Caisse de secours masque de pareo. e C., avente per scopo lesercizio del- 25 maggio 1882, e consistente nellaFrançois - 29. Favre Ambroise fee cálité civile et ne peut pas ester er l'industria nieccanica di fabbro-ferraio somma diL.1764depositûeitellaCassaBagthete - 30. Vev Antoine fen BaS~ jagtige nelPopificio posto in Roma in via Bru del Debité Pubbli6o del Regno,tinte r 31. Vevey ste de Baptiste Alte in la conVenance de faire in. netti, n. 18- Dalla canep11eria del Tribunale ci-- 30. Vevey Alexis. acques - 33. tervenir a# eingari dans le dite caua, La direzione dello stabilimento è af- vile,Peâqnië Victor de feu Joseph -84. Ca¯ tous les ouvriers assoc%s à la dig ildata al sig. Filippo De Sanctis; pre- Volterra, li 18 setiemlíre 1882.BEale Pierre d'Antelne - 35. Casale Caisse, siederggli operai, e provvederà ai la- 5256 Il canc. Niccotò Bosso.donard filà d'Antoine - 86. Bionat Intervenir dans la même anse dans vori occolrenti per l'esercizio sud-

..

Inguelle la AñfenAanr- Datalloigt si detto AVVISO 1)I VENDITA.
Daniel de Domint ne - 89. Bayio Léon rõþr64eafé pár TE proùñtèü ehef et Il personale operaio verrà assunto

(V übblicazione)deDominique-40. àsaetBarthéténiy- avocat Darbélley, et les dits évoqués dal soci di comune accordo e d'ac- el giorna ottobre prossimo Ven-41. ßarbezieEtienne-42. SartorinEierre par le precureur chef et avocat Frassy cordo partmenti sarà loro saata la taro, languzi la seeonda sezione del--40. BrierEmmanuelfeuEtienne - 44 et uréalable aveu on preuve de l'ex mercede giornaliera Tribunale civile di Roma, el procederàNexAlexsudrede feu Antoine-45.Cha- posé gni prècòde, qui tist deduit ici e La iltma sociale sarà tenuta da am- alla venditi dil'incanto del segabate
noux Baptiste de Pierre -46. Ollanoux interrogatoire formel pour tel effet que bedue le parti contraenti congiunta- tendo, espropriato ad istansa dell'Am-
Jéi6ela de Pierre - 47. Chanoux Oy-

de Moit, et préalable dèpôt et offre mente per modo che verun appalto o ministrazione del Demacio dello Statoriën de Pierre - 48. Nex C prien de de commuelcation des actes et doeu- contratto e qualsiasi obbligazione po- (Intendenza di finansAÀi Rema), rap-..Àatoine - 49. Nex Jean BIptiste de Inentý précites, ainsLque de tous autres trà essere assunta senza l'intervento presentatp dalla R. fvvocatura gene-feu Baptiste - 50. Rosset Antoine de relatifs, dire raison pourquoi 11 ne di tutte le partl-
,

rale erarlalo, nél cm offioio in Roma,Butbasard - 51.bréton Øëlestin de fou plaira an Tribunal prononcer en fa La durata della docietà e limitata via del Sudarle, n. 18, Ifa eletto domi-
Baptiste - 52. Vev Baptiste de Ger- veur des demandenre Rosset fadja ad un anno, a partire. dal primo luglio chio, in danno della signora Candidamal togs omiéilieb à úIlomont, aaot eation des conclusions ci-4 sus teme- corrente anno per terminare al 39 Piacentini vedogg .Di Garlo, non cheesÏu dont au no 3ô, qui est domieillé deëea par edx priëes dentre le dit nieur giugnp 1888. Ciascuna delle parti avra dei miportavi suosi gIt Bane tto
à Bîona lui dont au n° 40 à R Cavallotti, en Ja qpalité, avec cou- diritto di sciogliersi previa disdetta Francesco è Maria Di Cáilo, alla mede--
san ceu ont anz numétoaÅTat damnstion,en cas d'opposition, des dits per atto d'usciere da notificarsi tre sima rappresentati tiitti quali ežèdiqui' sont domicillés à Donna ceux Mq¾rà foxe frais déposite et num- mest prima della scadenza suddettaµa del fu Fuippe Di darlo rispettivoma-dont anz numéros 44 et 49 qËi Gent mages. caso contrarlo la società s'intende rin rito e padre, domiciliati e residenti in
domiciliès à Doues, ceux dont aux na- Aoste, le 18 septembre 1889. novata per un altro anno coi medesim Subisco, tarnaci
méros 45, 46 et 47 qui sant domielliés 6284 ÇHANTEL, Pattl• gghbr ad usodi hottega, for-à Nuk, et cenz dont aux numéros 85,

. Roma, 20 settembre 1882- esce e gra o, composto di ser vant,39, 41, 42 qui résident actuellement en R. PRETURA DI BRACCIANO. 5288 Avv. FRANCESCO VIRGILI9700 90810 in Subisco, in yta dei Plattari
France et tous autres ouvriers jadis Si fa noto a chi di ragione che, sotto confinante colla via suddetta, i bent dÎasãoeiâ'y & la dite Caisse qui ne se il giorno 16 settembi'e 1882, il sig. Nar. (y pubblicazione) ihmmaso Cittadm: eÃGiuseppe Pro-
trquyeraient pas au nombre des pré- delli Beniamino, quale tutore dei mi- REGIO TRIBUNALE CIVILE jetti, segnato in mappa coinumeriB91
nommés, à comparaître eg voie for- nori Priamo, Dalide o Borglima Nar- di Pallansa 1, 993 e 162912.
mella par devant le dit Tribunal civl delli, domiciliatia Bracciano,11aaccet Avvisoperavincolodicauzione notarize 'asta sarà aperta sul prezzodilire

ela N o
a i ada a uh Baann mo

a t t

o 15 4 ce soie Braccia i 19 setteO Gre cane. re o 1 zos un e am ne

compétant, ei leur qualité d'ouvriera di lire 60 d'annua rendits rilasciata
dett ot M io1Battista f depositare nella cancelleria, entro ili aude sur les fonda de la dite Caisse a e

d
c

t
' rtolomen Mptstanz oincolata per 1 terminele I r do an enèÎ eDoÎl oAttenda 'que ces droits consistent en medesima, che sarà rilaaetata, non es- malleverla dre l'esereizio delle di lui coi doenmenti.

40 Que, étant établi par l'article 17 du sendovi reclamo, fra due mesi. unz oni n i.
ettembre 1882.

Roma, 13 settembre 1882.
statut de cette Caisse, en date du 25 Catanzaro, 13 settembre 1882. anza, ... 8 Avv- ALFosso TAmnaost40th 1872, que dans le cas où la dite 5168 ALrosso BaraAar. = 5282 Avv. Mozio BirrierA. 5114 sostituto procuratore erariale.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE

N. 15. della Divisione di Milano N. 16. della Divisione di Milano

A modifleazione dell'avviso d'asta pubblicato in data 12 eerrente col n. 13

pella provvista del PANE pel servizio delle Regie truppe del 26 corpo d'armata'
si previene che delle offerte si terrà conto solo quando giuragano alla Dire-

zione suddetta prima de1Pa1>ertura deH'asta; come pure si avverte che

le achede stesse debbano essere debitamente armate e suggenate, sotto
pena di nullità ove non venga adempito a tali condizioni.

Milano, il 19 Settembre 1882.
Per detta Direzione di Commissariato militare

5289 Il Capitano Commissa*4o: BONETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN GlRGENTI

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento di una riven-
dita resasi vacante nel comune di Villafranca-Sicule, assegnata per le leve al
magazzino di Bivour, e del presunto reddito lordo di lire 313 70.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ur,

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffleiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie ûella provincia, le proprie istanze
in carta da ballo da centesimi 50,.corredate del certifiesto di buona condotta,
della fede di speechletto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande-pervenuto MI'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso ataranno a carico del con-

eessionario.

51WGirgenti, addi 11 settembre 1881
L'intendente yf.: BONFORTI.

BARCA AGRICOLA ITALIANA
tabilita in Firense,=tn liquidazione

Avviso per convocazione - Assemblea generale straordinaria.
Il sottosoritto ear. Lodovico Daneo, nominato stralciario provvisorio della

Banea enddetta, con sentenza del Tribunale civile di Firenze, E. di Tribunale
di commercia.,tn datan17 e pubblicata il 4!0 dicembre 1881, dichiarata provvi-
soriamente psecutoria, debitamente registrata ed anehe notificata il 18 agosto
prossimopsisato, etante le dimissioni date e confermate in giudizio del pre-

cedentiliquidatarisignoricav..avv. Giggeppe Maracchi, cav, avvi.Gaetano
Bartali, e egy. Ignäsio Giraud,
In esecuzione della detta sentenza passata era in giudicato, e col concorso

all'uopo del comm. Evandro Caravaggio pure sottoscritto, nominato, aseteme
ad esso cav. Daneo, liquidatario della detta Banca nelPassemblea generale
straordinaris, tenuta l'11 marzo corrente anno,
Invita gli azienisti della stessa Banca Agricola italiana, in liquidazione, aò

intervenire ad una nuova assemblea generale straordinaria fissata per 11

giorno 14 del prossimo venturo ottobre, a mezzogiorno, in -Firenze, nello stu-
dio del signor avv. Ulpiano Pampaloni, via Ricaself, unm. 11, piano terreno,

previo il deposito a farsi delle azioni sociali come.infra, per_deliberare sulle
seguenti materie poste alPordine del giorno, cioè:

a) Nomina del presidente delPaduaansa e costituzione dell'alliefo;
b) Rapporto del cav. Daneo sulla gituazione generale degli sifari sociali;
c) Conferma della nomina fatta ne)fnitima assembles suddetta delli si-

gnori cav. Lodovico Daneo e comm. Emandro Caravaggio a Itquidatari coi

poteri gia conferiti, salvo che.l'aanemblea creda di procedere, seduta stante,
alla nomina di altrl liquidatari in loro surroga, e colle relative faß0ltà a con-
ferirsi;

d) Deliberazioni a prenderei per la prosecuzione della liquidazione, e per
assicurate il compne interesse degli azionisti.
Ai termini degli artiocli 44 e seguenti dello statuto sociale possono inter-

venire alPaesemblea i soli azionisti possessori di venti o più azioni,e che ab-
biano operato tutti i versamenti sulle medesime, ed ogni venti azioni danne
diritto ad na voto, ma nessuno potrà avere, sia per sè, che per conto di altri,
più di claque voti.
Gli azionisti ohe abbiano fatto il deposito delle azioni potranno farsi rap-

presentare da altri azionisti aventi pur diritto ad intervenire all'assemblea
mediante spèciale mandato la forma autentica.
It deposito dei titoli delle azioni per intervenire alla detta assemblea dovrà

farsi dieci giorni almenoprima della medesima, presso e nelPufficio suddetto
delfavvocato Ulpiano Pampaloni, in Firenza, contro rilascio della.relativa
ricevuta.
Qualora Passemblea non ripscisse valida per difetto del numero delle azioni

depositate o degli azignisti intervenienti, la medesima verrà nuovamente con-
vocata per ältro gxpruo a stabilirsi, laello stesso añicio e locale di ont sopra,
e collo stesso òrdine del giorno, ed 1, depositi fatti per la prima assemblea
se mantenun, varranno anche per la seconda, e iluest'ultima sarà poi valida
qualunque ela il numero delle azioni depositate e degli azioniëti interre-
ments.
'

Firenze, 20 settembre 1882.
LODOVICO DANEO,

62 5. CARAVAGÇxIO,

A modificazione dell'avviso d'asta pubblicato in data 12 corrente col n. 14,

pella provvista del FORAGGIO pel servizio delle Regie truppe del 2e corpo

d'armata, si previene che delle offerte si terrà conto solo quando giungano
alla Direzione suddetta prima deltrapertura deII'asta; come pure

si av-

verte che le schede stesse debbono essere debitamente armate e suggel-

Inte, sotto pena di nullità ove non venga adempito a tali condisloni.

Milano, li 19 settembre 1882.
Per detta Dirosione di Commissariato militare

5290 11 Capitano Commissario: BONETTI.

PROVINCIA DI ROltlEA

COMUNE DI ANTICOLI CORRADO
AVVISO D1 CONCORßO per terna all'esercizio dell'Esattoria

pel quinquennio 1883-1887.
Il sindaco ff. di Anticoli Corrado,
In seguito alla deserzione del primo e secondo esperimento d'asta ad offerte

segrete;
Vista la nota prefettizia 29 agosto prossimo passato, numero 30157, div. 16,

sez. 1•;
Vista la deliberazione consigliare del 19 corrente mese,

Rende noto quanto appresso:
Dalla data del presente avviso fino alië äie 10 antimeridiane del giorno 28

del detto mese 6 aperta nella sala muniejpale di questo comune durante Pora-
rio d'uffleio, il concorso per torna all'appalto di questa Esattoria pel quin-

quennia 1888-1887.
Maggio é fissato nella misuré delP8 per ogni cento lire dI versamento.
Non saranno prese in consideraziona le pferte che superassero la misura

enddetta.
L'animontare presunto delle riscossioni annualÌ è di lire 19,582 20.
La cauzione da prestarsi dall'esattore 6 di lire 5400, -ed il deposito di lire

390 61 a garansia della domanda sarà fattg in denaro od in titoli di rendits

at portatore, ai quali sarango unit# le cedolo -semestrali non ancora ma-

turate.
Le spese del contratto, della canzione e quelle eventuali dÏ afampa e di in-

80751080 Stanno a 08riCO del nominato.

Per tutte le altre hondizÏoni on indiente in quest'avviso sono visibili presso
PIntendenza di finansa, PAgenzia delle imposte dirette e IWeegreteria cemn-
nale, nelle ore d'allicio, le leggi, il regolamento, I deci•eti ed i dpitoli, si nor-
mali che speciali.

Dalla Residenza municipale Aiticili Gorrado, li 20 settembre 1882.

6285 -

N sindaeof.: T. PLACIDI.

DIREZIONE Ð'ARTIGLIERIA
DELLA.TONDMRIA DI NAPOLI

AvvÌso di govviãorio deliberamen .

A termini dell'art. 98 del regolaniento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che g1t appalti di cui

negli avvisild'asta del 28 agosto 1882 per le giovvisie seguenti furono delibe-
rati coi ribassi sotto indicati:

INDICAZIONE Ribassi

degli oggetti
Quantith Importo Deposito

M 1•at

Ramein verghe (sagomato) Chil 13531 87,886 80 8800 > 1 per 100

Rame in verghe (sagomato) .

18531 37,886 80 3800 > 1 per 100

Tempo utue per la consegna - Giorni 50 dal 1 gennaio 1883.

Epperció si reca a pubblica notizia che il termine utile, osafa li fatali per
presentare l'efforta di ribasso non mioore del ventesimo, sende al mezzodt

(tempo medio di Roma) (el giorno & ottobre 1882, spirato qual termine non

sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenaa intenda fare la suindicata diminuzione del VI-

gesimo, deve, alfatto della presentazione della relativa oferta, accompagnaris
eol deposito sopra in4ioato per glascuna provvista.
L'oferta può essere presentata alPufficio della Direzione suddetta dalle ore

9 ant. alle 3 pom.
Sark facoltativo agli oferenti di presentsre le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali delfarma, ed agli añiei staccati da esse dipendenti.Di queste
ultime oferte però non el terrà alcun conto se rion giungeranno alla Dire-

zione utlicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se 80

risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata
la ricevuta del medesimo.

Dato in Napoli il 19 settembre 1882.
- Per la Direzione

52 I; Begretario; PIlgTRO SICL
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· . . . , PREPATTURA DELLPROVINCIA DI BASILICATAMinistero del Lavor1Pubblici ga

NelPineanto sperimentato in questo uflicio di Prefettura, col sistema delleDII(EZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE candele, in data 21 agosto p. B., Rome allora già era stato annunziato con
avviso di avvenuto deliberamep.tg pubblicato in data 23 deHo stesso mese, lo

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiaße di mereoledi 11 ottobre p, v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la
Regia Prefettura di Messina, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
innästo per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del secondo
tronco della strada provinciale di V serie, n. 53, da Capo d'Or-
kado per 8. Domenico a Bandazzo, compreso fra Naso al piano
delle Baracche, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 229,625.
Perelò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indleati gier=0 ed cra, presentare la nuo dei suddesignati ufBei le loro oferte,
escluse pue11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi de11-
berata a quegli che risulterà ilmigliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchò sia stato superate o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilite
dalla scheda Ministeriale.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speelale
in data 2t> gennaio 188gvisibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uilici di Eoma e Messina.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare 60nsegna per dare

ogni cosa compiuta nel.termige di anni due.
er essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
aver versato in una Caesa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per

adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
D4vranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifteato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto del-

Appalto del servizio dei tra parti dei detenuti, corpi di reato e

scorte in questa provincia, pel triennio 1883-1885, venne prov-
visoriamente aggiudîcato col ribasso di lira una per ogni cento
lire del prezzo a base d'asta, calcolato nella somma approssi-
mativa di lire 56,430, ridotto perciò a lire 55,865 70.
Essendo stata prodotta in tempo utile offerta di ribasso di lire 10 (dieci),

oltre il ventesimo, per ogni cento lire del prezzo coal ridotto, si farà Inogo
allo esperimento di incanto definitivo, col matodo delle candele, alle ore 10
antimeridiana del giorno 7 ottobre venturo, innanzi all'jltmo signor reggente
la Prefettura, od a chi per esso, in una delle sale del palazzo della Prefet-
tura, tenendosi a base d'incanto la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 47,765 18, a quanto trovasi ridotto 11 primitivo presso d'appalto.in se-
gulto alle fatte diminuzioni.
I concorrenti all'asta per poter essere animessi a far partito dovranno pre-

sentare a chi sarà per presiederla la quietanza dalla quale ecnati di aver
essi effettuato il deposito di lire 1000 (mille) nella Tesoreria provinciale a
guarentigia delfasta.
Il deliberatario definitivo dovrà, al momento della stipulazione del contratte,

dare la cauzione dello appalto in lire 4702, mediante deposito di denaro o di
titoli del Debito Pubblico deRodtato, valutati al prezzo di Borsa.
Il contratto diventerà definitivo solo dopo che sia intervenuta l'approva-

zione dal Ministero.
Le spese inerenti agPincanti, al contratto ed allo appalto, e tutte le altre

designate nell'art. 7 del capitolato, saranno a carico del deliberatario.
Tutte le condizioni alle quali è subordinato Pappalto sono comprese nel ca-

pitolato, il quale potrà essere letto nelPußicio della Prefettura, dova rimano
depositato.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione definitiva, stipulare il relativo contratto.
Potenza, 11 18 settembre 1882.

Per detta Regia Prefettura
6231 H Segretario delegato: A. FERRARI.

Pautorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un Ingegnere, confermato dal prefetto e sottoprefetto,il quale sia stato rilaseisto. da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-

rente, o la persona che sarà inearicata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità neceaanrie per l'esegui-
mento eJa direziape gei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in L. 10,000, ed al decimo dell'iniporto netta
delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in earteUe
al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giornodel depoaito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a quello

dell'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufflei offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorniquindici successivi alla data dell'avviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti alfappaito e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 20 settembre 1882.

5284 B Geroemione: M. FRIGERI

DIREZIONE DEL LOTTO Dl VENEZIA
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il dì 18 ottobre 1882 alla nomina di ricevitore
del letto al Banco n. 248, nel comune di Pontevico, con l'aggio medio annuale
di lire 1787 77.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-

tori per promozione o per trainutamento di residenza di cui all'art. 6 del rego-
lamento sul letto, salvo le disposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre
1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

eorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata del docu-
menti indicati dall'art, 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio dol Banco medesimo dovrà es-

Bere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
BPondente al capitale di lire 1300 o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare aarà assoggettato ad una ritenuta del
due e mezzo per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile del ri-
envitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrittedal mentovato regolamento sul lotto;

onesia, add\ 18 settembre 1882.IN Il Pireuore: G. LONGONE.

COMUNE DI ANAGNI
AVVISO D'ASTA a termini abbreviati per l'appalto del lavori

di ampliamento del pubblico Cimitero.
Si rende noto che, stante la decretata abbreviazione dei termini, alle ore 11

antimeridiane del giorno di sabato 30 corrente in questo ufligio di segreteria
municipale ed alla presenza del signor aindaco, u di chi per esso, si procederà
mediante asta pubblica, alPappalto del lavori di ämpliamerito del pubblico ci-
mitero, desunti dal progetto redatto dalPingegnere signor Camillo Colaciechi
e descritti nello stato compilato dallo ingegnere signer Ernesto Marticelli.
L'asta si terrà col sistema della candela vergine e verrà aperta in base alla

somma di lire 16,866 38.
Le offerte in ribasso della somma non potranno essere inferiori a lire 2 010

la prima ed a lire 0 50 Ot0 le successive.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti esibire un certificato di
moralità rilasciato in data recente dal sindaco del comune di ultima dimora,
ed altro d'idoneità rilasciato partmenti in data recente da un ingegnere civile,
dal quale risulti aver essi eseguito opere di qualche importanza.
Dovranno altreal eseguire il preventivo denosito di lire 800 a garanzia del-

Pasta e per le speses ad eleggere il domiellio in Anagni, se di altri comuni.
Il deliberatorio dovrà atipulare il contratto entro giorni 8 da quello in cui
gli verrà fatto invito, e nelPatto della stipulazionadovrà presentare uná can-
zione definitiva di lire 1000 in moneta corrente od in cedole del Debito Pub-
blico dello Stato al portatore, e calcolaté 81 valoze della Borsa di Roma nel
dl delPaggiudienzione.
Detta cauzione sarà restituita all'appaltatore dopo eseguito il finale collando

dei lavòri.
Ove il deliberatario non el presentasse a stipulare il contratto entro 11 suin-

dicato termine, o non si trovaase in grado di stipúlarlo, l'Amministi•azioie co-
munale sarà in facoltà di þrocedere a nuovi incanti a speas del medesiinöl 11
quale perderà la somma depositata a garanzia dell'asta.
Il termine prefisso al compimento del lavori à di mesi quattro a datare dal

giorno della consegna.
Dovrà il deliberatario osservare seranolosamente le condizioni tutte espresse

nel capitolato visibile a chiunque in questa segreteria in tutte le ere diuñieio.
Il termine ut11e (fatali) per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al

ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scade alle ore 12 meri-
diane del giorno di mercoledi 11 ettobre venturo.
Nell'incanto si osserveranno le formalità prescritte dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato in data 4 eettembre 1870.
Anagni, li 19 setterpbre 1883,

5258 li ßegretario: PIERI,
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COMUNE DI SCROFAWO AYVÏSO D'AßTA. Costruzione di una fogna in via della Mortella

Appalto de1PEsattoria pel quinquennio 1888-1887.

Questa Giunta, ginsta quanto venne superiormente disposto, ed in via di

argenza, ei termini dell'art.
94 della legge comunale, elevava Paggio col quale

Terrebbe ad essere retribuito l'esattore da nominarsi sopra terna, at termini

dell'art. 12 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 26), alla misura del 5 per
cento.
Egli è perciò che dovendosi provvedere alla suddetta nomina, si rende a

pubblica conoscenza quanto appresso:
1. Coloro i quali intendono presentare 18 loro offerte dovranno farle perŸe-

nire a quëta Giunta muntbibate, uniformemente at disposto dell'art. 7 del
reûJamento 14 maggio 1889, n. 674 (Serie 36), in carta competente, übl peren-
torio termine ði giorni otto a datare dal presente av iso.
2. Tutte le condizioni inërenti al suddetto ufficio sono quelle riportate rei

capitoli speciali precedentemente deliberati, visibHi in tutte le ore d'ufficia

nella segreteria comunale, nocchè negli avvisi per l'esperimento suddetto.
Scrofano, addi 21 settembre 1882.

Il 6'indaco: P. SERRAGGL
6297 Il Segretario comunale: L. PAct.

PREFETTURA DELLA PROYMCIA DI MBS8)N t
Avviso pex• incanto definitivo.

Si fa noto al pqbblico che nel giorno di martedt 10 ottobre p. v., alle or

10 antimeridiane, avrà luogo presso questa Prefettura, avanti il signor pre-
fetto, o chi per esso, l'incanto definitivo per lo

Appalto della costruzione degli accessi al ponte sul torrente
Santo Stefano di Briga, lungo 14 strada provincialeMessina-Ce
tania, giusta il progetto dell'afficio del Genio civile di Messina

in data 8 dicembre 1880, in base al prezzo di lire 19,883 50.
così ridotto per effetto del ribasso del 35 per cento ottenuto nel

primo incanto del 31 agosto scorso sul prezzo d'asta di lire 32,200
e dell'offerta di ribasso del ventesimo stata presentata in tempo
utile.

Myeirtenze.

1. L'asta sarà tenuta a candela vergine e secondo le norme stabilite dal

e di un fognolo nella via della Seggiola.
DeUberatosi dal comune di Roma di dare in appalto i lavori occcrrenti per

la costruzione di una fogna nella via della Mortella e di un fognolo nella via
della Seggiola, pei quali lavori è preventivata la speaa di lire 9000, si fa noto
che nel giorno di laaedi 9 ottobre prossimo future, alle ore 11 1[2 antimeri-
diane, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, avanti l'onorevole
signor faciente funzione di aindaco, o chi per esso, è indetta la gara dell'asta,
osservate le seguenti norme:
1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela a forma del regolainento

approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre ilcertifleato

di moralità rilaseiato dall'autorità del luogs ove eglino risiedono, ed altro
firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica amministrazione, ed in data
non più remota di sei mesi, che attesti della lera idoneitied attitudinea con-
durre lavori d'importanza, non che i documenti compravanti la solvi61]jtà e

le altre condizioni di regola. Inoltre devranno depositare preventivamente
nella cassa comunale fire 500 a titolo di cauzione provvisoria, che verrà poi
coneambiata come definitiva in un decimo della somma per la quale verrà

deliberato l'appalto. Prima della stipulazione del contratto dovrà l'aggiudica-
tario versare lire 503 per le spese inerenti, cha saranno ad intiero suo carico.

8. Il termine prefisso al compimento dei lavori sarà di due mesi dalla data
della lettera con cui l'appaltatore sarà invitato a prendere la consegna.
4. Dovrà 11 deliberatario caservare scrupolosamente tutte le eendizioni

espresse nel capitolato particolare, chs, ins¾eme agli altri formaati parte in-

tegrale del contratto, è visibile nella segreteria generale dalle ore 10 ant.

alle ore 2 pom. di ciasaun giorno.
5. Fino alle ore 11 112 Ent, del giorno di giovedi 26 ottobre siddetto po-

tranno essere presentate all'on. Big. E. di sindaco, od a chi per esso,ie schede

per le migliorie di ribasso, non inferiori al ver tesimo del prezza della prov-
visoria aggiudicaz one; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiu-
dicazione vigesimale.
6. Il contratto dovrà essera stipulato entro otto giorni da quello in cui sarà

fatto invito, sotto pena di decadenza nel eaao che il deliberatario non si renda
all'invito stesso, non che della perdita del suddetto deposito, oltre la rifa-

vione dei danni, restAndo in facoltà dell'Amministrazione comunale di proca-
dere si nuovi atti di asta a tutto di lui carien, rischio e responsabiluA.

Roma, dal Campidoglio, il 22 settembre 1882.
5295 [I segretario generale: A. VALLE.

regolamento approvato col Regio decreto 4 settembre 1870 sulla Contabilità

generale dello ßtato, n. 5852.
Provincia di Roxna -- 01rcondario di Frosinone

2. L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tosto che ne avrà avuta re- COMUNE DI PROSSEDI
golare consegaa e portarli a termine entro un anoo.

8. Gli aspiranti all'appalto per essere ammeasí a presentare i loro partiti CongregRZIORO di CaritÀ del Comune suddefËO
dovranno produrre:

a) Un eartifiesto di moralità di recente data rilaseisto dall'autorità ma-

nicipale del luogo in cui essi sono domiciliati;
b) Un attestato di un ingegnere, rilaseisto da non più di sei mesi, munito

del visto del prefetto, o sottoprefetto, il quale assieuri che l'aspirante abbia
le cogeizioni e capacità necessarie per Teseguimento e la direzione dei lavori

di che si tratta. Qafeto certificato dovrà riportarell vista dell'utileio del Genio
civile di Meesina.

e) Una quietanza eemprovante il versantento eseguito in una Cassa di

Tesoreria provicciale deHa somma di life 1200 in moneta metallica o in bi-

glietti aventi corso legale o in rendita al latora del Debito Pubblico, a titolo
Ali cauzione provvfsoria a guarentigia delle offerte, avvertendo che non sa-

ranno alPasta accettati depositi in cantanti of in altro modo.

4. Nel termine di 10 giorni dalla seguita definitiva aggiudicazione l'impre-
sario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto. In caso di rifluto o ri-

tardo nella atipulazione del contratto e nella prestazione della voluta can-
zione definitiva, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita della cauzione prov-
visoria ed alle conseguenze di un nuovo incanto a suo d3Duo.

5. Prima della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà preatare una

cauzione definitiva pari al decimo del prezzo di deliberamento, e presentare
un suo supplente o fideiussore.
6. In questo ultimo incanto si farà luogo all'aggiudicazione definitiva dei

lavori anche con un solo cierente, purché sia migliorata l'offerta di vente-
aimo, een avvertenza che ogni offerta non potrà essere inferiore all'uno pér
cento.
7. In mancanza di offerenti l'appalto resterà definitivamente aggiudicato al-

Poferente del ribasso del ventesimo suceitato.
8. Saranno a carico delPaggiuntentario tutte le spese d'asta e del contratto,

compresi i diritti di segreteria sugli originali e anle copie degli atti relativi
e le tasse di bello e di registre, ed ogni altra spesa inerente,
9. Il progetto dei lavori non che i capitolati relativi scuo visibili in questa

Prefettura nelle ore d'uflicio.
Messina, 15 settembre 1882.

5190 Il segretario: S. FERAUDI.

A VVISO D'ASTA.
Dovendosi procedere all'affittamento per il novencio 1883-1891 det beni tutti

spettanti all'Amministrazione dei Lueghi pii di Prossedi, consistenti in molti
appezzamenti di terreni, situati nel territorio di Prossedi e Piperno, täst0
olivt,ti che seminativi, per il quantitativo di circa ettari centonessantasei,con
pochi fabbricati uso granai e stalle, cenei e canoni, tutto risultante dal rela-

tivo inventario,
Si previene il pubblica che, in esecuzione dell½rticolo 13 della legge sullo

Opere pie 19 agosto 1862, il giorno 5 dell'entrante mese di ottobre, alle ore 9

antimeridiane, nella segreteria comunale, sotto la presidenza del sottoacrittes
assistito dal segretario comunale, si procederà al primo esperimento d'asta

col metodo della candela vergine per un novennio d'affitto dei sopraddetti
beni stati antecedentemente affittati, per l'anana corrisposta in efettivo con-

tante della somma diiteliane lire duemilstrecentocinquantana, oltre ad ettelitri
dieci e litri dodici di grato (pari a guartelle 21, mitura Iceale), e lit i cin-

quantanove olio (pari a boccali ron<ani 25). Snile quali basi verrà aperto 10

incanto, e si osserveranao, nella tenuta di esso, le formalità prescritte dal

regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con Regio decreto A ** *

tembre 1870, n, 6852.
Non verranno ammessi ad oferire quei concorrenti che non presentassero

idonea solidale cauzione, e le oferto dovranno superare la somma Sopra-

espressa per essere tenute valide.

Dovranno gli oferenti depositare la somma di lire duecentocinquants per

le spese tutte degli atti inerenti, anche per neo dell'amministraziones che

sono ad esclusivo carico del deliberatario.

Il rispefÍlvo capitolato è visibile nella segreteria comunale durante ¡e ore

di ufficio.
Il termine per la miglieria di vigesima scade il giorno 20 del fat¤TO E

di ottobre, alle ore 12 meridiane.

Dall'Ufficio comunale di Prossedi, li 20 settembre 1882.

5287 Il Presidente della Congregazione di carità: E. PAS

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA ·- Tip. EnsM BOTT


